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BOLLETTINO POLITICO 


Y negoziati fra l'Austria l'Ungheria 
sanno ripresi fra qualche giorno. Il 
soggio dei giornali di Pest e di 


23 non é improniato di possimiemo | 
per l'addietro , e lo scambio vio- 
di recriminazioni, che lasciava sn- 
una rottura, ha dito luogo ad 
tsreczamenti più calmi. Lo trattative | 
ricominciano sotto buoni auspi ed i 
tabile che approderanno a una si 
favorevole. Un telegramma 
già assicurato che 
intorno alla quis 
nale ungherese, il punto 
Jicato dei variî problemi in di- 
sone. L'accordo sarebbe. stabilito 
hse seguente : la Ranca nazionalo 
una Banca unglierese cho avrà 
itto di emettere bgliotti. La Banca 
Jo si incaricherà di garentire il 
di questi biglietti @ s’impe- 
jgualmente ad accettare in paga» 
Lagio i biglietti della Banca unghereso. 
Niamo in altra parto del giornale il 
rso dal marchese di Salisbury al 
to dato dalla Camera di com- 
srcio a Londra. Il Nord, parlando di 
o discorso, scrive che il marchese 
bury avrebbe fatto meglio a riser- 
iv a migliore occasione i fiumi della 
ssa eloquenza bellicona. 
La diseussione sulla cessione di Gam- 
avvenuta alla Camera 
ra nl Journal des Dé- 
le seguenti considerazioni : 


i dimostrano una graudo suscet- 
lo queli 


1 ommozione che il progetto di scambio 
i senti alla foce della Gambia con- 


Assinte, Tn provocato nel Parla- 
£ e uei gioraali. Un esame, anchi 
lin carta d'Africa, distrug; 
egli oratori e dei pubblicisti che 
erano sl ministero di voler fare un 
tate aleatorio, L'lug 
scali, situati 
itiporiante, ma 
suoî possedimenti ciò | 
pedisso di trarno serio partito, o | 
‘o facilmento la nua inttuenza. | 
Caramvoo la forse esagerato il rigore | 
n di quella piccola colonia , ma 
ha avuto torto di diro eh' essa rendeva 
ri servigi al commercio i 
va ogoi 
nlla spess con 


urrerione nella Ro- 
non abbiamo no- 
+ interessanti. Relgrado 
azsancia che il giorno 45 gl' insorti, 
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APPENDICE 


ISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Apollo. — Doloria, apera in 4 
©. libretto del rignor. Auteri.Pomar, 

w det maestro Auteri-Manzocchi 
rv, opera in 4 atti del maestro 


Valle. — Un soquazrone in 
in due atti di P. Git 


eficiata della signora 


dg: 
n palmente la seconda 

nur. ella Dolores del mae- 
ro Apollo, Ma non fu 

nea fatica; anzi la fatica è stata grande 
trato, che finora incano dopo la seconda 
:ppresentazione sbbiamo aspettato la 
terza. L'impresario @ il maestro non ne 
larno colpa, perchè non possono ;co- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


cuscun foglio centelni 19 così por Roma come per la provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 90. 


amestAR ANO 
Ln- Lat 
»9- 
»U— 
»9- 


sotto il comando del prete Harana, hanno | 
attaccato i turchi nelle vicinanze di Tran- | 
shojo. La battaglia sarebbe durata pi 


Sotto il titolo Za nota del conte An- 
drassy © la Serbia, la Corrispondenza 
tngherese pubblica il seguente noterole 
articolo inteso a mostrare i danni che 
deriverebbero da un' occupazione delle 
provincie insorte por parto dell'Austria- 
Unghe: 


aumenteri 
portanza 
muirla. ‘Tutti 


aunessione, ln 
alla Cork 


ia dopo averle occupata. Ne risulte- 
rebbero degli intrighi a Vienna © dei con- 
fiitti colla Russia, cho potrebbero turbare 
soriamento la p 

’ar togliere al zione ogni impo: 
tauza, è assolutamente neccasrio che 
Porta riesca a pacificare le. provine 
sorto senza il soccorso d'una | 
Lord Der 
palo dell quello 
pediro cho l'insurreziono si dilati. Questa 
dichiarazione 0 la decisione della Porta, 
ove è detto: « In seguito degli accordi che 
elbero luogo fra la Porta u gli ambi 
tori dei tro imperi rel 


per conseguenza, saranno (atti 
aforzi per combetture i progetti ambizioni 
Questo paeso si trova in u 


alla guorra nella sperauza di poter in que 
ato modo cscsiarlo dal trono. Ma il signor 
Ristifch n'inganta. Si conosce il aun ginoco. 
Lo potenzo alleato sono docise, non so 
mente d'impedira alla 


matorialo collo potenze non diventerà ne- 
cessaria che nel caso che Ja Serbia voleste 
abbandonare la sua politica noutralo o Ja- 
sciarsi trascinaro dalla rivoluzione. 
In questo caso lo potenze alli 
l'Austria-U 
risulterà in pari 
à localizzata: 
{l tempo necos= 


esatto della situazione tale qui 
creata dalla nota del conte Audrassy 


ee" | 


LE INTERPELLANZE 
La Camera avrà, appena radunata, un 
subisso di interpellanze al ministero. Già 
mne sono annunziate due, una intorno | 
alla Trinacria ed una intorno al pro- 
gramma della sessione , © pare debbano 
esser seguite da altro. 
Sa gl'interpellanti desiderano soltanto 
degli schiarimonti , passi; ma è diffi 
siano per contentarsi di sì poco. Eglino 
mirano più in alto; impazienti di batta- 
glie, afferrano la prima occasione che 
loro si presenti per misuraro lo forze 
della sinistra e tentar la sorte d'un voto 
politico. 
1 giornali di sinistra, melgrado le 


——— 


essendo la saluto un dono che il cielo 
ci concede 6 ci toglie a suo talento. E 
impresario, nò del 

i, convien dire 


che sia del pui 
una saluto di ferro e uno stomaco da 
struzzo. 

Comunque sia, Je due rappresentazioni 
della Dolores sono stato appl 
trambe e il maestro Aniori è pi 
Roma, soddisfatto delle dimostrazioni di 
stima prodigatogli dai frequentatori del 
teatro Apollo. Il felice successe di que- 
stfopera è già stato registrato dall'Opi- 
nione , la quale, riservando sempre la 
libertà del proprio giudizio, ha cara, 
innanzi tutto, di riferiro esattamente i 
fatti. Quanto alla critica, era impossibile 
che la pubblicassi subito dopo la prima 
rappresentazione , della quale io non a- 
vera udito che una minima parte: Ho 
aspettato la seconda , ed ora posso par- 
lare con cognizione di causa; ben in- 
teso che le mie opinioni non hanno un 
valore assoluto, ma valgono più o meno 
secondo la maggiore o minore fiducia 
do' miei lettori nell'esperienza d'un cri- 
tico musicale che da oltre vent mi sta 
sulla breccia. 

Venendo ultimo fra i miei colleghi în 


loro divisioni, i loro dissensi @ ì loro 
turbamenti:, concordano nel dichiarare | 
che l'opposizione non deve dar tregua 
pi etero, nè ritardar d'un giorno la 


Questo suggerimento vnolsi conside- 
rare come un mezzo di celare gli screzi 
della sinistra a cagione delle convenzioni 
delle strade ferrate. Ma sarebbe abile © 
destro per um partito parlamentare il cer- 


proprie opinioni în una quistione vera- 
mento grando e capitale? 

Finora si è creduto esser degno dei 
partiti fortî @ gagliardi il combattere per 
una nobile causa, nella qual ognuno 
lia una bandiera dal colore deciso. 

Le convenzioni delle strade. ferrate 
suscitano appunto un'alta quistione di 
principi, di politica economica, di go- 
ro dello Stato, rispetto alla quale 
ogni partito ha l'obbligo di dere un 
voto esplicito. E si potrebbe imaginare 
un partito, il quale per ischivare que- 
sto voto si affretti a dar battaglia sopra 
un' interpellanza ? 

‘ra le molta ipotesi possibili, ammet- 
jamo la peggiore; in un voto di fidu 
la sinistra ottiene la vittoria pel soccors 


preparato o inatteso di qualche schiera 
di improvvisi nti, e il ministero 
dovrà dimette 


Che farebbe il ministero nuovo? Ao- 
cetterabbe le convenzioni o le abbando- 
norebbe? 

L'Italia non potrebbe fare alcuna pre- 
visione, non conoscendo le intenzioni 
della 
quella importante quistione, e sarebbe 
gittata in una funesta perplessità. 

Potrebbe mai esser questo il pensiero 
della sinistra? È prossima una circostanza 
in cui essa sarà chiamata ad esporre il 
suo programma di economia nazionale, 
a svolgere lo sue idee intorno all'inge- 
renza dello Stato ne'grandi lavori di 
pubblica utilità o nell'esercizio dello strade 
ferrato, @ la sinistra si adoprerebbe a 
scansarla? Non sarebbe una prova 
dente che non è ben sicura di trovarsi 
concorde ® disciplinata e che accalera 
un voto politico sopra un’altra quistione 


sinora di completa unione di tutto il 
partito nel respingare le convenzioni 
le atrade ferrate, ma, per quanto essi 
lecito di dul 


siano autorevoli, ci 


pensieri, 
paiono per principio contrarii al 
scatto delle strade ferrate, non tul 
sono opposti all' esarcizio delle. strade 
ferrate per parto dello Stato. Qualcuno 
ci ha anzi i di aver usurpato il 


questo era proprio il programma della 
sinistra, avremmo dovuto esserne loda 

Sappiamo che vi sono avversari delle 
convenzioni, perchè temono di aggra- 
vare l'erario; che ve ne nono, perchè 
credono si possano costituire delle nuova 
Società, e cui sia facile infondere un 


___ _ ——_T 


riassumere l'argomento del libretto e di 
passaro in rassegna i singoli pezzi dello 
spartito. Mi contenterò di riferire !e mi 
impressioni sul complesso dell’opera e di 
esporre alcune idoe generali suggeritemi 
da questa Dolores, che certamente non 
è lavoro volgare e ha collocato il suo 
autore nel numero de' giovani maestri 
ai quali sono rivolti gli sguardi di coloro 
che si preoccupano dell'avvenire dell’arte. 

E, prima d'ogni altra cosa, bisogna 
pur riconoscere che questi giovani mae- 
stri non sono tutti trattati dalla fortuna 
all'istesso modo. Alcuni sono immediata- 
mente accolti ne' grandi teatri, e sianno 
sotto il patrocinio degli editori più po- 
roevono aiuto dagli artisti più 
altri, forse di merito non mi- 
nore, ottengono ospitalità in teatri di 
second'ordine, e combattono con minor 
copia di mezzi © con meno efficaci pro- 
. Eeco pertanto due categoria di 
compositori di musica. Quali sono i più 
avveduti? Lo sapremo fra qualche anno, 
quando si vedrà quali e quante delle 
nuovo opere che ora vengono aìla luce, 
saranno rimaste a galla. Intanto è certo 
che por resistere all’ebbrezza dei grandi 
trionfi si richiede maggior forza d'animo 
che non per conquistare: poco per volta 
{l terreno: Il maestro Auteri è stato tra 


quest'occasione, e dovendo render conto 


stringere gli artisti ammolati a cantare; 
© neppure ne hanno colpa gli artisti, 


di un'opera -già udita e giudicata in' pa 
di ble. città d'Italia, stimo -inttile. di 


i fortunati: della prima ‘categoria; la sua 
Dolores vien rappresentata. dalla‘ si- 


| Lunedì, 21 Febbraio:1876. 


tra od almeno de' suoi capi in | 


1 giornali di sinistra ci hanno parlato ' 


tare di si edificante armonia d'idee e di | 


programma della sinistra, sebbeno se | 


soflio gagliardo di vita; che ve ne sono, 
perchè il governo rifuta di concedere 
loro delle nuove linee, delle’ quali 
mano la costrazione necessaria alle pru- 
vince che rappresentano; che ve ne sono 
infine, perchè respingono ogni progetto 
presentato dal ministero. Ma. sappiamo 
altresi che alcuni approvano ‘il riscatto, 
nè separano il riscatto dall'esercizio © 
che, so sono incerti, gli è perchè non 
hanno ancora i documenti richiesti n 
formarsi un criterio sicuro dell'essenza 
© de' risultati finanziari delle conven- 
zioni. 

Questa è la condizione presente lella 
sinistra davanti al problema delle strade 
ferrato ; invano una parte de' suoi gior- 
nali affatica a coprirla e n dissimularla 
l'altra parte metto le carte in tavola e 
rivela i dissensi. 

Il provocare delle discussioni e devoti 
politici, tosto riaperta la Camera, non 
sarebbe la conseguenza d'una condizione 
siffatta? Ma qual credito acquistereibe un 
partito, che fuggisso lo grandi quistioni 
per gittarsi sullo piccole? 

Noi abbiamo fatta l'ipotesi che in un 
voto solenne provocato da un' interpel- 
wnza , la sinistra vinca. Ma è l' ipotesi 
meno prob nella Camera, qualun- 
|quo siano gli umori palesi e occulti di 
qualche deputato, scontento per la tassa 
| del macinato o per altra cagione, non 
| è facilo il disgregare la maggioranza al- 
l'avvicinarsi d’una discussione, degna 
del Parlamento d'un grande Stato. Il 
sentimento del proprio decoro induce la 
maggioranza a rinviare ogni quistione 
| politica alla discussione delle conven- 
| zioni delle strade ferrate. Sarebbe un'ab- 
| dicazione, sarebbe, peggio, una fuga. 
| Se finora la sinistra non ha preso al- 
| cuna risoluzione rispetto alle strade for- 
{ rate, non le mancherà il tempo di pren- 
| derno una, e supponiamo che alla fine 
accolga la proposta degli avversari ir- 
reconei del ministero e decida di 
respingere le convenzioni. 

Sarà una lotta decisiva; se vince la 
sinistra, l'Italia saprà che con ln sua 
| vittoria trionfa un nuovo programma e- 
conomico e dovrà provvedere al modo 
di risuscitar lo Sociotà spento e di far 
vere rigogliose quello che si volevano 
spegnere. Ogni perplessità sarobbe ces- 
sata e se si addivenisse alle elezioni, si 
avrebbe da entrambe lo parti un pro- 


Richiami e cambiamenti 
sotto coi sì spodince il 


«—Prenzit Quarta 
Terta 


saltmo. A quanto annunzia il 

Abdul-Aziz non si sarebbe fatto 

parecchi giorni ai soi ministri. Non solo 
lo Scheik ol Islam e taluno damo (1) avreb- 
bero datto al sultano di non approvare le 


solo 1 parti 


‘aggiunse la circostanza 
ji ammalò © con dei sin- 
tomi che focero.supporro ch'egli fosse stato 
Le difficoltà minacciavano di 
una formale crisi ministeria! 
poichè tanto il granvisir quanto Raschid 
passià ponevano quale condiziona par rima- 
nero al governo, l'accettazione dolle dolibo- 
razioni dal Consiglio dei ministri. 

Il Pester Lloyd eredo che ora sopratutto 

ratta di persuadere allo provincie insorte 
in un modo © nell'altro che la nota Andras: 
tando alla vera soddisfazione dei voti della 
polazione eristiana della Bomia a dell’ 
sogovina. 

Abbisogna cortamente d'un grande svi- 
luppo d'influenza moralo per raggiungere lo 
scopo. Gi'insorti 
ati all'altornativa del 
taria © forzata, © che l'indennità offerta per 
lr prima non è di poca importanza lo ha 
dimostrato anche la recente crisi a Costat 
tinopoli. 


Secondo una lettera da Belgrado della 
ica, il rappresentante 
gazinoviob, ha te- 


legrafato da quella 
tanti delle potenza del Nord assicurarono in 
modo abbastanza formale la Porta che, dal 
canto loro, adotteranno provvedimenti per 
la conservazione della paco a_ Belgrado 
Cettinje. A Belgrado stessa, proseguo il 
corrispondento, si ha la certezza che lo tre 
potente imperiali non tollerebboro che la 
paoo sia turbata dalla Serbia e dal Monte- 
negro. 

La sorietà colla quale si adottano lo ro- 
Iativa disposizioni dalle tre grandi potenzo, 
ha raffrnddato considerevolmente le vel 
bellicose. Si continuano bensi gli 


opportuno farla finita all'improvviso co) 
guorra sognata, @ fare un brusco voltafacoia 
che potrebbe provocare degl'imbarazzi al 
governo. 


Scrivono da Ragusa all Avvenire di 
Spalato: 

Gli scomi giorai ebbimo una visita misto» 
riosa. Un cotter ingleso, dopo essorsi trat- 
tonuto un paio di giorni în porto sotto il 
protesto di visitaro il paeso, è 
provvisamente, recando seco il signor £ 
mano corrispondento del Zimex @ varii in- 
sorgenti, dirigendosi per Megline. L'intimità 
dimostrata dal padrone di tal naviglio a tutti 
i corifsi del comitato, fa credere vera la 
notizia che abbia sbarcato dello armi per la 


gramma netto © preciso da presentare al 
| giudizio degli elettori. | 


| Questa è, a nostro avviso, la sola po- | 


n tutti i deputati di sinistra | Jjtica che possa seguire un partito d’op- | turco quanto segt 


| posiziono, che si senta l'animo di affron- | 
tare le quistioni più ardue e voglia per- 
| suadere la nazione, che non aspetta di 
salire al potere. per re 0 risolvere 
i più spinosi problemi di governo e di 
finanza , che tosto 0 tardi 
| all'attenzione di tutti gli Stati. 
—____—_—_ 
QUISTIONE D'ORIENTE 
| Leggiamo nella Newe Freie Presse 
| del 17: 
| L'accottaziono dello proposto di riforma 
| sarebbe stata molto di ad ottenere dal 


e" N” 


gnora Galletti, vale a dire da una can- 
tante superiore a qualunque discussione, 
che in breva spazio di tempo ha procu- 
rato al muovo spartito il battesimo di 
| Firenze di Milano, di Palermo e di Roma. 
| In altri teatri la Dolores non fu ese- 
| guita dalla Galletti , © nataralmento il 
| successo fu meno vivo; tuttavia non è 
caduta, e ciò dimostra che, indipenden- 
temente dal prestigio dell'egregia primr 
| donna, un qualche valore intrinseco lo 
| deve possedere. 

11 maestro Auteri che ho avuto l'o- 
nore di conoscere non ha guari, è un 


| giovine studioso emodesto ; non si pasce | 
| a'illusioni, e, più ancora che delle splon- | 


| dide vittorie, tien conto delle battaglio 
nolle quali Ta tua Dolores non ha sal- 
vato che l'onore delle armi, Ciò torna a 
Mia lode, © fa sperar bene del nuovo 
lavoro a ‘eni si è accinto è che dev'er- 
sore pronto fia qualche mese. Nessun 
mrestro ha esordito con un capolavoro. 
Non sono capolavori i primi tentativi di 
Rossini, non è un capolavoro Bianca 
è Fernando di Bellini, Donizetti inco- 
minciò con una serie di fiaschi, il Na- 
Buoco di Verdi è stato preceduto dal- 
l'Oberto di San Bonifacio © da Un 
SITI ito dreloni, Lugia aiar 
o ;80n0 strepitosi, i 
spie il Gobatti informi. Qpindi è, 
“degno di ‘stima l'Atteri che apprezza la 


insurrezione a Sutorina. 
Lo stesso giornale ha, sulle differenze in- 
sorte fra i comandanti navali austriaco 0 


« Como avreto rilevato dal mio tslegramma 
di fori, assicurasi aieno insorte dollo divor- 
di opiniona fra il comandante dol ba- 
ito turco di staziono a Klak ed Îl co- 
to dell'i. r, fregata Custoza. In se- 

guito al fatto che da terra venne fatto fuoco 

au una imbareaziona turoa colì di stazione 
| per protoggore la sua gent, tirò uo colpo 
di cannone nella direziono da dova partiva 
il fuoco. Questo fatto di 

grammi allarmanti nei fogli favorevoli al- 
l'insurrezione, tanto da indurre il nostro go- 
verno a spedire in quello acqua la fregata 
Custoza unitamento ad un altro legno. IL 
comandante austriaco, tosto giunto, armò «na 


e Ze) ])]\e 


sua prima opera per quello che vale, e 
non presta facilo orecchio allo apologie. 
La Dolores gli serve di studio per far 
meglio, ed egli è il primo ad ammettere 
che so la dovesse scrivere, dopo la pratica 
acquistata, Ja scriverabbe diversamente. 
La fortuna dell’Auteri è di poter fare 
questo studio tranquillamente da sò, con- 
| servando la calma e la serenità in mezzo 
| alle ovazioni, senza il pericolo di rice 
| vere dure lezioni dal pubblico. Se in 
| queste disposizioni d'animo scriverà un'al- 
| tra opera pregevole, si potrà dire aasi- 
| curata la sua carriera artistica; altri- 
menti converrà credere che le forze non 
siano pari al senno e alla volontà. 
Dopo la Dolores, se dovessi fare un 
pronostico, lo farei favorevole all'Auteri. 
L'opera che abbiamo testà udita all’ A- 
pollo è simile a quelle di alcuni altri 
esordienti, dei quali è lecito augurar 
bene. Nella prima opera di un maestro 
non si può pretendere una vera eco 
stante originalità; basta che so ne veda 
il germe. E neanche si possono ricer- 
care effetti nuovi e peregrini nelle ar- 
monie © nell'istrumentazione, poichè par 
questa parte la novità è frutto dell'espe- 
rienza ; il Rienzi del Wagner non è 
istramentato come il Lohengrin o il Tan 
hauser. Si ha però il diritto di doman- 
dare che l'esordiente sappia ciò che si 
impara nelle scuole, che le voci siano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'ufficio del Giornala, via del Seminario, N. 87, piuno terreno. 
Nello provincie, yvueso gli uffici portal. 

A Parigi, all'Aoxxca HavAs, rue Notre Dame des Victoires, 3 A Londra, 
Dettsr Davres er Cowr., N. 1, Finch Lane, Cormbili. E. C.° 

Le lettore ed i reclami dovono essoro inviati franchi alla Dirozione dol 
Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. 


cero di tutto per persuadere {l sultano alla | 


d'indirizzo devono svero unita la fascia in corso 
Giornale. 


Por gli annuozi rivolgerai esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 
AL TABOGA, via dol Prefetti N 1 pino primo, © 


No) 
a sotto la Srma del gerento L. 
Pagamento anticipato, 


se)orni lines. 


quest'ultimo intendora impedire: ciò cho 
diede Iuogo a protestazioni, e persino ad 
atti diplomatioi fra i governi, La cosa tro- 
vasi ora nello stadio delle trattativo. » 


Il Cittadino di Triesto ha il seguente 
dispaccio da Ragusa, 17 febbraio: 

L'autorità politica pubblicò il divieto 
insorti entrati in Austria di far ritorno nel- 
l'Erzegovina anche disarmati. 


———____ 
LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO 
mu 


All'onorevole deputato Din 
Direttore dell'Opinione. 


rivorebbe volendo desumere il criterio 
la interpretazione ed applicazione della for 
Libera Chiera in libero Stato » da 
il Cavour diceva proponeva nolla 
supposizione che si realizzasae il sogno dolla 
no del potere temporale per accordi 
@ per rinuncia , senza toner conto di ciò 
che avrebbe potuto dire 6 proporre so la 
cessazione fosto avvenuta, com 
in altro modo, nà di que! 
dicava e proponeva, siccome vodemmo, al- 
lorchò si trattava della libertà della Chiesa, 
considerata indipendentemente dal potere 
temporale © in relazione soltanto all'ordina- 
mento interno del Regno. 

L'ogregio collega ed amico mio, senatore 
Pantaleoni, che si era proposto nel suo seritto 
di provare che nè partigiani nò avversarii 
sono riusciti ad afferraro fl concetto preciso 
della formula cavouriana , roalme 
avova addotte buone ragioni per impedira 
che si confondano duo questioni essenzia)- 
mento distinto, ricade poi anch'egli inaspet- 

comune errore, dicsndo che 


fono alla autorità 
Pontefice, îxchè questi, avendo un tem= 
porale dominio, lo avrobbo rivolto tutto a 
vantaggio di quel dominio contro Jo Stato 
nostro, » Caddero più o meno nello stesso 
errore non pochi ancho in l’arlamento, 
quando si dissutova la loggo dello garanzi 
a ciò indotti particolarmente da una cogni- 
ziono inesatta 0 confusa delle prorogi 
divorso politico 0 giuridiche ondo 
Sede tonno sompre distinta la sovranità ter- 
ritoriale sullo Stato pontiflcio da « quella 
sposio di sovranità tooeratica » sulla Chiesa 
universale, siccome la denomina con ragione 
il prof. Padeletti ; la qualo, per il Sillaso 
@ per la Zella Pastor Eternus, si è, al- 
meno in apparonta, ingagliardita, e potrebbe 
acquistar vigore anche par la logge delle 
garanzie, 10, confondendo cose © questioni 
divorso , come fanno comunemente i giuri= 
adizionalisti 0 non pochi doi seguaci della 
cosidelta tradizione cavouriana , si appro- 
prinsso alla prima parte di quolla legge il 
carattero della seconda. 
non occupare troppo spazio 
lonne del gioraale, che mi è cortese d'ospi 
talità, debbo, rio malgrado, riportarmi di 
nuovo alle cose da me esposte nel corso della 
dissusaione che ebbe luogo nel 1874 alla Ca- 
sullo duo diverse parti della 
ed in particolar modo nelle 
tornato del 3 di fabbraio e del 10 di marzo. 
Ivi, chi ne abbia pazienza e vagherza, po- 
| trà scorgere qual che io dicessi ondo dissi- 
| paro principalmente l'abbaglio di coloro i 
| quali credevano © eredono tuttavia , sem- 


| disposte con sicurezza, che l'istrumenta- 
| zione sia, se non peregrina, regolare. I 
| compositori di musica che non hanno 
studiato, quand’anche avessero ln fanta- 
sia di Rossini, non riusciranno mai a 
scrivere il Barbiere od il Guglielmo 
Tell. Nessuno dei grandi poeti ha igno- 
rata la grammatica. Tanto varrebbe il 
dire che un pittore non ha' bisogno di 


zia. Si cita sempre l'esempi 
quasichè l'autore della 


| 
| 
| 


di questa materia, può mai osser venuto în 
capo di attribuire aà asso una speoie di im- 
mobilità fatale e dogmatica, che senza dub- 
dio in certe lo renderebbe in- 
soffiolente dl ttt Ed intao nella clas- 
sica ‘operetta del Mamiani < La teorica 
della religione e dello Stato » per diritto 
comune s'intende quel che è ° 
naturale che r'istenda. Dicasi 
una bella circolare diretta ai procuratori 


pre per ua concetto inesatto della formu 
cavouriana @ per la confusione di cose di- 
vorse © distinte, che colla cessazione del 
potere temporale sia stato rimosso ogni osta» 
colo ed ogni pericolo per la più larga ap 
plicazione di quella. formula; che la que- 
stione ecclesiastica abbia perduta ogni im» 
portanza ; che a Roma si possa fare quel 
che sarebbe stato imprudente e pericoloso 
di fare a Torino e a Firenze. Si vedrà 
inoltre dalla ricordata discussione parlamen- 
taro che fia d'allora mi foci a sostenere che 
la prima parte della legge delle garanzi 
non doveva essere giudicata alla stregi 
della seconda, accennando ai pericoli che 
soprastare allo Stato, so si con- 
Prisca politica o giuridica 
diverso. Egualm parirà donde 
sero gli argomenti contrari allo considera- 
otrà ad un tempo ogui parsona 
imparziale giudicare ss io abbiu detto, como 


dov'essore intesa ed applicata in relazione 
alle leggi dello Stato, vi sono osposti con 
una chiarezza @ precisione mirabili, e vi è 
dotto ed avvertito opportunamanto, che nop- 
pure « le più larghe guarentigio sancito 
riguardo alla Santa Sede sono da erten- 
dersi, con danno dello Stato, fuori dei loro 
confini legali. » 

I giurisdizionalisti, fissi in quella 
sima della insufficienza © futilità del 
comune, sono tirati a richiamaro in vita 
tutto Je vecchio forme dei conoordati a del 
diritto pubblico vcelosiastico con tutte Jo 
sonseguenzo politiche e giuridicho che no 

sostiene, 
stongono, cho la Chiesa è, 0 dev'essere una 
istituzione pubblica, che pubblico è, e de 


Società privat 
fotto della cess 
© so non dicessi invece che, per effetto delia 
cessazione dol polcro temporale, avendo noi 
dovuto riconosaera 0 garanti 
dello Stato, la prerogativa 
di sovranità teveratica ed estraterritoriale, 
cho dai raticanisti si attribuisce al Sommo 
Pontefica, dovevano le duo parti della legge 
della garanzie essoro rigorosamente distinto, 
affivehà non avvonisso che anche nelle ro- 
Inzioni colio Stato nostro la Chiesa cattolica 
fosso riconoseluta @ cristallizsata, par così 
dire, socondo lo sue secolari preteso, nlla 
forma di pubbliea istituziono e di « un varo 
© proprio Stato tecoratico » come qui pure 
si esprimo acconoiameuto il prof. Padelotti. 
E quando dircutova 
ponale, 0 al 
si dei ministri del culto » 
nella tornata delli marzo, era rocata fuor 
di proposito, secondo il solito, la « Libera 
Chiesa fu libero Slato » torni 
ripetoro lo stesso cose, aggiungendo cha non 
pochi regionano e santenziano di libertà 
più per una vaga intuizione, cha per una 
idea chiara 0 procisa della libertà, o del 
significato giuridico di questa parola ; u che 
da cià provieno se la libartà è non di rado 
scambiata, 0 col privilegio o colla licenza. 
Riportandomi poi anche in questa occasione 
allo dichisrazioni autentiche del Cavour, no 
tolsi argomento per rispondero al pregiu- 
dizio di coloro credono che il di- 
nto a garantire lo 
Stato contro una Chiesa potenemente or= 
gamizzata, e che xi estende per buona parte 
del mondo conosciuto 
A questo punto debbo confessare cha non 
ni ssrei mai aspattato cho il professore P 
d jartecipasse a cotesto volgare pre- 
giudizio l° egli sontuuziasse col 
Piola, che è + futile l'argomento del di- 
ritto comune > 0 cha ciò egli deducesso 
non dal libro del Mamiani, del Bon-Com- 
ri che hanvo trattato pro- 
sto tema, ma da uno seritto 
Boggio, il quale 
movendo appunto dalla « recelia idea cat= 
tolica e medio-erale » della due istituzioni 
© potostà pubbliche, ciaseuns dallo. quali 
obliadisco alle proprie luggi, è naturale cio 
rual riuscisse a dimostrare la possibi 
applicare eMoscomenta il diritto comuue. 
Ma se, lasciando la « recchia idea catto- 


essero l'uffizio episcopale o parrocchialo, 
la 


discorrendo, non sì corre di filo 
* vocekia idoa cattolica © medioevale 
duo istituri 
condotti in 
alla roligione esolusiva dello Stato, 
nol sonso lettoralo dell'articolo primo dello 
Statuto ? 

Ridotto lo cosa e questi termit 
gano divorsi fatti, cho sltrim 
inenplioabili. Si apiega da una parto perchè 
i giurisdizionalisti cotanto avversi al x 
condo titolo della logge dello garamzie, nulla 
trovino generalmeute a ridire riguardo al 
titolo primo , noppure nei duo © tra arti- 
soli, dova è riconossiuta e consacrala quella | 
Specie di sovranità teooratica ed prri= 
toriale, che in virtù del loro sistema divar- 
rebbo condizione eternamente immutabile 
per la Chiesa 6 por lo Stato. Si spioga da 
altra parto perchè la libertà della Chiesa, 
nel modo in cui la intendiamo noi, anzi 
ella stessa formula cavouriana , sia "com- 
presa tra le dottrino condannate espressa- 
mente dal Sillabo. Cortamonto la Chiusa ro- 
mana non si fa scrupulo di valersi di cote- 
ma specie di libertà là dove la religione 
dominante non è la cattolica; ma negli Stati 
cosi detti cattolici, piuttosto che rinunviare 
alle suo prerogative di pubblica istituzione, 
di religione dominante ed esclusiva dello 
Stato, 6 vederai ridotta alla condizione giu- 
ridica degli altri culti e di una sosietà pri 
vata, sottoposta anch'essa al diritto comun 
essa preferirà sempre senza esitazione al- 
euna i fron! e vincoîì del giurisdizionalismo, 
giono pur duri @ stretti finchè si vuole. È 
da tutto questo, è principalmente dall'essaro } 
stata la idea cavouriana dalla libertà della | 
Chiesa dannata dai Sillabo, argomenti o- | 
guuno sa abbia fondamento l'Accuea che que. | 
sta libertà sia - idea di ultramontani frau- 
cesi, adottata dal Carour. » 

Altrondo so il Gavour, proprio lui stesso, 
di sua booca, in una occasione solenno, come 
vedommo, dichiarò, nel modo più chiaro o 
conereto, cha la libertà della Ghicas 


tica © nicdio za necossaria » del stema di 
di trettero c0 uto interno, già accolto con piauso 
dal l'arlamouto © dall'opinione Niberalo dol 


to a Stato, p 
, 0 nello v 
è di quel diritto. pubbli 


chio formo | pacsc; n cho tasto sforzo d'ingoguo por mat- 
tore il graud'uomo di Stato nelle più strano 


ccelesiastico, Îl quale non è che la sicoonso- | contraddizioni, dicando, ora che « ogni spo- 
guenza di essì, v dell'idea dello duo istitu- | cic di teorica 0 di pinni comploti di ordi- 
zioni © potest pubbliche; si considuri al- | namento interno dello Stato fu aliena dalla 


sua mente? » Ora, per contro, che non fu 
aliena, ma cho ora “« una vaga cd indocisa re. 
minissonza di vecchio poco esatte dottrine 
filosofiche © politiche... un concetto incom- 
pieto dolla casenza è dell'ufficio dello Stato 
Stato nestro, @ dello conseguenze politiche | nollo società modorne? » Ora che « la libertà 
e gie dhe che da quit tato, darivaas | lla Onion 300 orera Da] lino cla 
@ so per diritto comune s'intunda, come si | pratico che di servira di strumento per pat- 
deve intendere, non solo il giure costitrifo, | leggiare colla Curia » e via di querto passo? 
ma anche il covituendo; @ sì abbia di più | l’erò la logica inesorabile del vero, che | 
presento cho è dell'indole stensa degli Stati | sa farsi strada ancha da sè, ha indotto il | 
retti a forma rappresentativa di venire pro- | prof. l’adoletti, noll' ultima sun letra, a | 
gressivamento couformando la propria legiala- | confesaro cho la vara difficoltà on 
ziona ai nuovi bisogni, allo mutate condi- | sone cha « hanno in. 
zioni, e ai pronune costanti | cipii e lo soopo » non riescono ad intendersi, | 
della pubblica opinione; si vedrà per tutto | dipendo procisamanta dalla influenza 
‘questo che « l'argomento del diritto comune » | rie diverse. Laoude slio vecchie teori 
non è futile, © che lo dinvaco l'argomento | mezzo allo quali » siemo erusciui noi, egti | 
contrario. contrappone » quella che i pubblicisti chi 
Nè ad alcuno, clio abbia iuvonato il di- | mano la moderna teoria dello Stato. » E in 
ritto comune, scrivendo o parlando ds senno | ebo consinto codesta moderna teoria? Nello | 
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l'orchestra, la quale ai 
gerà maggiormente negli altri lavori del- | 
l'Auteri, cercando effetti non ancora im- 
maginati. 

Posto in sodo che I° autore della Do- 
lores è un vero maestro, e non uno 
dei soliti guastamesi è duopo ara- 
mettere ch'egli in quest'opera non ha 
ancora uno stile proprio. Manca, per 
adoperare un vocabolo consacrato dal- 
l'uso, l'indicidualità. E vè un 
fetto più grava: manca l'uguaglia 
dello stile, il quale può essere non ir- 
dividuale, ma uguale da cima a fondo 
dello spartito. Ora, nella Dolores, per 
ciò che riguarda la qualità delle me- 
lodie e il modo di sentire e di espri- 
mere il dramma, c'è di nuovo il Verdi 
e il Gounod, con un po'di Marchetti. 
Prendo nota del fatto senza farne Ju 
meraviglio, traitandosi, ripeto, del la- 
voro di un esordiente. Esorto, però, 
l'Auteri ad uscire dalle vio’ battute. Sb 
devo dire il vero, si dura molta fatica 
a trovare in quest’ opera quel germe .li 
originalità di cui ho parlato più sopra, 
ma cercando bene si finisce per trovarlo 
non tanto nelle melodie principali, quanto 
in qualche frase secondaria. Di questo 
come di altri spartiti moderni si pnò 


l'iacontr Ja Chissa, uon per il fatto della 
sua estraterritoris)ità è della forma politica 
ica, in cui è, 0 peò ensero jo altri 
Stati riconosciuta, ma unicamonio per il 
fatto della sua esistenza nel territorio dello 


Nella Dolores, por questo riguardo, 
vi è qualche cosa di più che lo studiv 
strettamente indispensabile per i giovani 
maestri che si accingono a scrivere opere 
teatrali. 11 maestro Auteri procede franco, 
sicuro, senza incertezza per ciò che 
guarda il modo di adoperare le voci e 
gli strumenti. Di nuovi effatti vocali o 
strumentali nella sua opera non re ne 
sono, nè ve ne potrebbero assere 
ogni tratto l'imitazione di altri 
del Gounod in ispecie © del 
Verdi, buoni modelli entrambi , ma pi 
il secondo che il primo, il quale, valen- 
tissimo nel colorire delicatamente, è poi 
fiacco oppure vacuamente rumoroso quan- 
do si richiederebbero il vigore e l’ener- 
gia. Qualcuno ha notato nella Dolores 
l'abuso degli strumenti d'ottone; ma è 
mestieri tener conto delle poco felici 
condizioni acustiche del nostro Tordi- 
nona, dove le forze dell'orchestra stanno 
difficilmente ne! necessario equilibrio. Ad 
ogni modo, è palese che l'Auteri ha esa- 
minato molti spartiti e, per la parte istru- 
mentale, n ha fatto suo pro. Soltanto 
chi grado di riprodurre ciò che da 
altri venne fatto, è poi in caso di fare 
qualche cosa del proprio. Che nella Do- 
dores si senta a tratti l'istramentale del 


| eszione a Bruxelles d'una 


Faust 0 del Ballo in maschera, non è 
male, almeno a. mio avriso; anzi, | contro, la futura originalità dei loro 

Secondo il'mlo ‘modo di vedere, è indizio | mutori. 

di singolare attitudino a serivere per | Ciò che, senza dulbio, ‘si trova nella 


ailormare che nulla provano, né pro nò 


estendere i limiti e gli uffici dello Stato fino 
a renderlo potere costituente: della Chioma 
ed crganizzatore di ogni libertà interiore: 
lo Stato, insomma, sacerdote, insegnante, 
industriale, amministratore, } 
Inoltre, secondo questa moderna teoria, ]o 
Stato non esiste mica nel complesso della 
società civile, ma soltanto nel complesso or- 
ganico di tutte le pubbliche 
amministrazioni, dai primi poteri e dalle 
amministrazioni centrali, giù giù scco- 
dondo per tutta la lunga scala burocratica 
fino all'ultimo usciore di Pretura e all'ul- 
timo bidello ginnasiale. Proprio al modo 
isteso onde per questa m teoria la 
Chiesa non esisto più, come ne' primi se- 
coli del cristianesimo, nella comunione di 
tutti 1 fodeli, chierici o laici, ma osclusi- 
vamente in quolla interminabilo gerarchia 
‘ chieresia, che dai primi poteri della Caria 
pontificia, dal collegio dei cardinali, da 
quello dei prolati © dallo suore congrega- 
zioui centrali discende via via fino all'ul- 
timo accolito 0 della parrocchia 
0 cappella dol villaggio. 

La storia di tempi o luoghi, non molto 
lontani da noi, ed una osparienza eloquente 
hanoo dimostrato so gli Stati orescano 
in prosperità © potenza più si allarga 
plicazione di questa teoria, la qua 
non è nò più moderna, nò meno antica dol- 
‘altra opposta. Imperocehà fino dalle ori- 
gini della società civile, secondo che si pro- 
teso più 0 mano di attribuire importanza ai 
diritti è agli intovessi individuali, 0 ai di- 
ritti e agli interessi collettivi del corpo s0- 
ciale, esagerando ora gli uni, ora gli altri 
sorso quella lotta interminabile di ome 
razioni e reazioni, donde dorivarono le due 
posto teoria dell’indinidualismo @ del so- 


cialismo. Il segreto per risolvero rotta- 
mento e praticamente ogni questione, Ja 
qual 


como quella dol!a libertà della Chiesa, 

maggioro o minore attinenza allo in- 
dionto teorie, sta nol sapere apprezzaro, con 
sagaco © prudento consiglio, lo condizioni 
e circostanze di tompo 0 di luogo, teneu- 
dosi egualmente lontani dall'uno e dalla. | 
tro estremo. Questo è il pregio della teoria 
e tradizione cavouriana, che. potrebbe mo- 
glio appellarsi teoria e'tradiziono del buon 
sonso italiano. 

Una osservazione ancora, ed ho finito. | 
L'esimio Pantaleoni, al capitolo ottavo dei | 
| 
| 
| 


suo dotto scritto, afferma che «i beni che 
servono ad uno scopo, sia di boneflconza pub- 
plica, sia di Opere pio, sia all'istruzione, 
religione, sono al cerfo beni dello 
» Egli argomenta ciò principalmento 
dall'essere lo Stato che succede all'ente 
morale, che li gode se esso perisca. ) 
gli è afuggito che ciò avvieno anche dei boni 
i privati so mancano erudi testati od int 
stati. Inoltre l'illustre collega doduoa il suo 
Findizio dalla facoltà che ha Jo Stato di far 
leggi sopra quei beni. Ma altro è diro che 
lo Stato può e deva far leggi per garantire 
la conservazione e l'amininistrazione di 
qui heni secondo lo spirito dallo 

tiva fondazioni, sltro è dire in modo reciso 
che essi sono al certo beni dello Stato. 
Mitronda la questione a questo riguardo è 
giù deossa, non solo per i prinoipii fond 
mentali del nostro diritto pubblico interno, 
ma per lo loggi divorso promulgato in sd- 
dietro, cominciando da quella dol 29 mag- 
R10 1855, 0 dalla suocossiva dello Upere 
fino agli ‘articoli 

vile, è ailo leggi vult': 
iafatti, por 

nati al culto, ;go da farsi, 
ticolo 18 di qualla delle garanzie, devo li= 
uitansi « +1 riordinamento, sla consersa- 
zione ed lia ammivistrazione » dei bani 
stessi. 


doi lettori dell'Opinione. Porgendo intanto 
a Lui o ad casi le mio vivo grazio, mi con- 
formo senz'altro 
Obbligatissimo 
Fnascesco BonoatTi. 
e 
Dem 
È 2STERE 
BELGIO 

Leggiame noll'Indépendance Belgo del 
48 corrente : 

La Patrie di Bruges, sompro beno infor- 
mata intorno ai progetti della milizia ole- 

, ci sanunzia, per domani , la convo- 


jicoio di con- 
giglio di guerra, nel qualo 15 associazioni 


ea 


Dolores è la chiarezza del ritmo e, 
sovra ogni altro pregio , il così detto 
affatto teatralo. So bene cha l'Auteri ha 
migliorato in qualche parte il suo la. 
voro, per l'effetto della scena, dopo che 
ehbe campo di farne l'esperimento a Fi- 
renze e a Milano; tuttavia non si rad- 
drizza un luvoro zoppo @ deforme, e se 
la Dolore: cammina diritta, vuol dire 
che quando è nata non aveva addosso. 
alcuno di quei vizi d'origine per i quali 
non v'è rimedio. Essa potrà piacero più 
‘0 meno, ma corlamento fa nascere il 
desiderio nel pubblico di giudicare l'Au- 
teri ad una seconda prova decisi 
dà all'Auteri stesso il diritto di farsi 
aprire lo porte dei principali teatri jta- 
iani, per d&rvi un nuoro. saggio delle 
sue forze. I migliori pezzi della Do/ores 
sono i duetto fra la prima donna 6 il 
tenore nol primo atto, un altro duetto 


NOTIZI 


che importa per la imusica si è cho lo 
situazioni siano tali da destare e tener 
vivo l’estro del compositore. E nessuno 
negherà questo merito al l'bretto. della 
Dolores, il quale ha parte non piccola 
nel successo dell'opera. 

Riassumendo pertanto, non abbiamo 
un capolavoro, né n maestro che possa 


tima seduta invernali 
lativa proposta. Invece esisto una disposi- 
ziono nei trattati colla Franoia, coll'Unione 
daziaria 


l'Ospizio Margherita dei pover 


menico Ri 


rivendi 
giovani compositori di opere teat 
un'opera meritevole d'encomio e ua 
maestro che ha dato prova d'ingegno e 
di dottrina. 


il ro © la regina 
Parigi lî 
vi i fermeranno ine Scali 


venno risposto, che non esiste una legge 
federale la quale assicuri il diritto di pro 
prietà dello marche da fabbrica o di com- 


roio per prodotti artistici ed industriali 
e che l'Assemblea federale, nella sua ul- 
ha respinto una re- 


mercantile tedesca 6 coll' 
la quale assicura agli attinenti di quest 
Stati la protezione del diritto di proprietà 
pei distintivi di fabbrica @ di commercio 


che vennero notificati al Dipartimento fodo- 
ralo dell'interno. 


— 1 giornali svizzeri annunziano che la 
Commissione del Consiglio nazionale ha ter- 
minato il suo giro di visita dello fabbriche 
nei Cantoni di Zurigo, S. Gallo, Appon- 
zollo e Glarona, o si è radunata di nuovo 
in Zurigo. Vennero preso lo seguenti. riso- 
Juzio: Di aggiornarsi al 22 del cor- 
rento mese e radunarsi in detto giorno, nel 
pomeriggio, in Basilea per continuare la 
fabbricho; 2° DI incaricare il 

(sig. cons. naz. Kiloz}i) n 
dichiarare, nella prosaima sessione straor- 
dinaria doi Consigli, che la Commissione 
potrà presentare il proprio rapporto wo) 
tanto nella sessione di giugno. 


Una notificazione del maestro generale 
dollo poste stabilisco dal 1.° marzo la tassa 
di 30 p/ennige pel telogramma e di 5 pfen- 
nige por parola. La stessa fassa è percepita 
1 4.* marzo pei dispacci colla Baviera, il 
Wartemberg ed il Lussemburgo. 

— Il Monitore di Badon annunzia cho 
il poeta Scheffel venne creato nobile col 
diritto ereditario. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Il cardinale Ledochowski ricevè a Cra- 
covia il 17 una rappresentanza del clero @ 
dell'aristocrazia. Il conte Morzyuaki pre- 
aentò un indirizzo. Ebbe luogo un pranzo 
in onore dal cardinale presso Ja contesta 
Potocka. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi abbiamo trasmesse all'egregio 
sig. Sindaco Venturi lo lire settanta- 
cinque raccolte a sollievo dei tre feriti 
le corse di sabbato, affinchè si com- 
piaccia di farne la distribuzione. 


Teri sera divertimenti su tutta Ja lino 
la varietà o moltiplicità di quelli, 
per la scarsozza di coloro che vi pr 
dovano parte, passarono piuttosto fred 
mento per tutto. 

Allo 7 pom. fu inaugurata Ja fiora in 
piazza Navona, o quantunquo Ja novità vi 
avossu attirala della gente, non vo no ora 
però tanta, quanta si potoa nspettaro. Gi 
assicurano che i commercianti dello ba- 
raccha abbiano fatto disoreti affari. Non 
stentiamo a crederlo: Ja maggior parto dei 
casotti non contiene altra merse che vino. 
Se il vino non si ameroia in carn 
qual altro tempo si spaocerà ? 

Quent'oggi in piazza Navona stema òd 
stata estratia una iombola a bonefizio del- 
cicchi. 
ima folla, come al solito, o ord 


Moll 
perfetto. 

Dopo l'ostrazione dei primi cinque nu- 
mori è stata vinta la quaderna di L. 400 


da un giovinetto mosaicista , romeno, di 


nome Riccardo La Conserta: Ja cinquina 


di L, 600 toocò ad un operaio di Sigillo, 


nell' Umbria, per noma Mariano Carocci : 
fa vinta la prima tombola di L. 3000 da 
ua commesso della tintoria iu via dell'Orso, 
di nome Pietro De Simono di Napol 

Un campagnolo di S. Vito, chiamato Do- 
ha guadsgusto Ja seconda 
tombola di L. 1000. 

Assistoveno sul palco ovo si cstrseva la 


—— ———_—& 


fia d'ora il primato fra i 
li, ma 


AI teatro Apollo, lo ripeto, il successo 


della’ Dolores fu molto onorevole. per 
l'autore. È superfluo il dire che vi ha 
cooperato per grandissima parte la Gal 
letti, che canta in modo piuttosto unico 
che raro. La voce @ l'acce:to di questa 
egregia cantante esercitano sul pubblico 
un fascino irresistibi 
citati con lode il Campanini ad il Quin- 
tili-Leoni, artisti entrambi abi 
ai pregi del cantante uniscono quelli del- 
l'attore. La Garbini, la Calega o il Mi- 
rabella disimpegnano anch'essi lo loro 
parti con molto zelo. L'orchestra è di- 
retta con grande amore dal maestro Ter- 
ziani. Mi dicono chi 
sacuzione complessiva poco 0 nulla aveva 
lasciato a desiderare ;. la secunda sera 
inveco vi fa qualche momento d'incer- 
tezza e ui confasione, Ja qual cosa. si 
spiega facilmente rammentando che dalla 
prima alla seconda rappresentazione erano 
trascorsi venti giorni. È impossibile che 
con intervalli così lunghi le. rappresen- 
tazioni riescano perfetto. 


Dopo di lai vanno 


issimi, che 


la prima sera l'e- 


Dal Guarany e delle novità del Valle 


e dell'Argentina parlerò in un’altra Ras- 


quaresima sarà un 1 " 

La questione che oscupò più lungamente 
il Consiglio fu quella degli ospedali 
quale non ostante una lunga 


Allo 2 pom. in punto S. A. R. la prin- 
clpessa Margherita era seduta alla sua sedia 
la sala della Scuola femminile 
il prof. cav. I. Ciampi ha 
fatta la sua conferenza trattando il tema 
dei novellieri italiani. 

alla conferenza molte altre 
ragguardevoli signore. 


Riceviamo dai sig. Quaglia, presidente 
della Società d Ù 
lettera con la qi 
cietà stessa ha deliberato di daro un gran 
Ballo in maschera al teatro Argentina, su- 
periore, come dice la sullodata lettera, a 
tutti i veglioni dati nel passato in { 
teatro. 

Il festino avrà luogo il 27 corrente e 
speriamo che la Società mantenga In sua 
promessa e faccia quattrini a palato. 


Un signore ci scrivo una lunga lettera, 
che pubblicheremmo per intiero se fosso 
più brevo, per raccomandarei di richiamare 
l'attenzione del municipio sulla via Celi- 
montana, che è lasciata nello tenebre. 
i lumi a petrolio sono stati 
effettivamente menti ta, ma le libare 
sussato di liberi vandali li hanoo fracasmat 
ervicamente, è così gli abitanti della via e 
coloro che per disgrazia vi passano vanno 
a rischio di rompersi il collo © di essere 
egariti del loro portafogli. 

L'assessoro per la pubblica illuminazione 
provveda dunque senza indugio. 


l'i pomeridiana Ja R. Acca- 


Quen'oggi 


demia dei Lincei tenne seduta ordinaria per 

la Classo di scienzo morali, storiche e filo- 

logioho nella sua residenza in Cempidoglio. 
Presiodetto il conte Terenzio Mamiani. 


apondonti nazionali nai sigg.: Ciampi ignazio, 
Villari Pasquale, Pascatore Matteo, Spaventa 
Bertrando, Massarani Tullo, Ferri Luigi, o 
di quello avvenute a soci corrispondi 
nei sigg.: Gregorovius Ferdinando, 
Spencor Ecbarto, Laboulaya Edoardo, Bar= 
tbelemy St. Iilaîra, Roscher Guglielmo e 
D'Arneth Alfredo. Partecipa egualmento Ja 
avrenuta elezione definitiva d'un socio nazio= 
nalo e di nove soci atranieri, la cui nomina, a 
forma dello statuto, sarà sottoposta all'appro- 
vaziono del Re. 
Lo stesso presidento dà lettura dalla nota 
del ministaro di agricoltura o commercio ac- 
compagnata dal corrispondente deorato re: 


20 fisiche o mate- 
tra di scienze politiche 6 


matiche l'una, e 
morali, dorogando all'Accadomia dei Lincei 
{l giudizio assoluto e comparativo intorno al 


merito dalle medesime. Soggiunge che 
conformità della doliberazione pi 

n Classo di soienzo fisiche, 
naturali, una deputazione si 
tura 0 commer= 
cio onde ringraziarlo di tale distinziono ac- 
cordata all'Accademia dei Linoci. 

Il socio Amari presoota alla Glassa una 
lettera che egli ba pubblicato, non è guari, 
nella Stivista Europea, chiedendo al go- 
verno, agli istituti scientifici ed si privati, 
che contribuiscano ad una grando impresa 
scientifica; la pubblicazione del tasto ara- 
bico del ‘Tabari, scrittore del X secolo di 
nostra dra, Annunziando con piscera la fon- 
data speranza che l'Italia non manchi di 
coutribuiro a quell'impresa, prega la Cinese 
di raccomandare al Consiglio d'amministra» 
zione dell’ Accademia che faccia figurare 
questa tra i sovventori, se troverà i merci 
peouniari onde potervi sopperire. La Classe, 
a proposta dul presidente , vota all'unzaî- 
mità la chiesta raccomandazione, 

Il svcio Fiorelli dà comunicazione, per 
or.tine dol ministro dell'istruziano pubblica, 
degli ucavi eseguiti nel Regno, nello scorso 
meso di gennaio : 1° in Corncto Tarquinia ; 


——_—_—___ —_ — 


rono tante parole pér render conto de- 
gli spettacoli del Rossini, e verso questi 
mi sdebilerò oggi atesso. 

L'operetta di Lecog Giro/lée-Girofla, 
‘nuova per Roma, era aspettata con grande 
curiosità. Nè il libretto nè la musica 
sono all'altezza della leggendaria Figlia 
di madama Angot, ch'è il non plus u- 
tra delle operette francesi. Lu comme 
dia di Giroflée-Girofla, è insulsa, eri- 
cado nelle solite parodie © caricature, 
mentre la Fille de madame Angot 
accenna a riavricinare l'operetta alle 
antiche opere comiche francesi ed an- 
che alle nostre «pere buffe. La musica 
meno origit e, a mio avviso, anche 
meno elaborata di quella della Angot, 
contiene parò alcuni pezzi soritti da mae: 
atro, © citerò fra questi la chanson de 
la jarretière, il brindisi @ l'intero f- 
nale dell'atto secondo (ch'è il migliore) 
ed un grazioso duettino nell'atto terzo. 
Il coro de' pirati mi pare inferiore a 
quello dei cospiratori. L'esecuzione sul 
palco scenico è ottima. La Louvot è un 
Marasquin delizioso; la Mozart ha una 
graziosa voce e canta con garko; tuiti 
i loro compagni si disimpegnano egre- 
giamente. Il lato debole dello spettacolo 
è l'orchestra, © questo è un gromo 
guai. L'operetta del Lecog non è diffi. 


che pubblicherò domani. i 
niacheresle. lo saio. Ma on nes: | 


2° in Bologna; 3° in Bocchignano; fin 
Roma; 5" in Capua; & a Pompei; 7° 
Barletta. 

Il socio Berti legge una memoria ni 
celebre raccolta dai manosaritti Gallciaai 
delle sue vicende. Accenna ai libri # 5° 
dici sparsi nelle vario biblioteche d'Itali 
contenenti postille ed annotazioni di Gy 
leo. Accenna che queste contengono non se]; 
nozioni solentifiche, ma concetti peregrixj 
di filosofa, @ conelade perchè tutto Iue 
liquia Galllelano sisno fatto di pubblica pe. 
gione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICII,. 
49 febbraio 1876, 
N Barometro è ridotto : 0 e al mara. Ly. 
tozza della stazione è di 40,m 05; 
Rarometro a mezzo 
Termometro centigradu 
Massimo = 15,1 — Minimo = 60 
Unmidità media del giorno 
Relativa = 85 — Acu 
Vento dominante. Sudg 
Stato del cialo. Nebbia în prima mat 
Jato fra giorao, sì rischiara la sera 


CH) 


LOTTO 
Estrazione del 19 febbraio 1670 


Bari 80— 70-20 —19- 
Firezzo 25-50 3-58 
Milano 43-33 — 3-7_ 
Napoli 3 — TA —53— 2-45 
Palermo 60 — 48 — 85— 214: 
Venezia 32 — 80 — 03 — 55 — 7 
Torino UO —30.—4) — 12-18 


——_—_—_—_—_—_——_—__—__ 
CRONACA DI GIURISPRUDENZA 


ComugRciO 0 moUSTRIA - Stccrssone - 
Iurosta - Resroxsamttà, — Chi succede 
ad un altro noll'esaruizio di un' 
commeroio duve pagaro la tassa 
mobile, di cui 1° esorceate 
interiore. — A talo effetto si considera 
come successore nell' esercizio di un' indu» 
tria o commersio colui il qualo lo saune 
per conto proprio nella stessa taberna « 
colla stessa insogna. (Sentenza dolla Corte 
di camsaziono di Palermo 14 agosto 187;— 
Annali della giurisprudrnza italiana 487 
pag. 21). 

Lustr ELETTORALI roLtioNE - Paerermi» 
Revistone. — Il prefetto ha sempre ol 
bligo di pubblicare lo liste politiche ris 
vedute dal comune, anche quando nou vi 
facesse variazioni , dovendo da questa pub» 
licszione decorrere i dieci giorni utili si 
reolami provisti dagli art. 47 e 68 della 
leggo 17 dicembra 1800. (Du 
Giunta parlamentare dello el 9 di 
sembre 1875 — Rivisla auuministrativa vel 
Regno 4870, pag. 15.) 

EtEZIONI coMUNALI = Puovvuorton act 
subi - Eusoamuti. — L'inoleggibitità a 
consigliere comunale portuta dalla le 
contro È funziona: 


rotari. di preîet» 
tura, ai soltoprefotti e impiegati dei Jota 
uîlci. —I provve 


18) 
Macisazione DEI cenRALI - Mtowat -Gora- 
smi AL coxratone. — La logge sul maci- 
mato (art. 5) presume sempre nol mugnaio 
la soionza del guasto avranuto al contatore, 
e ao lo mugnaio non no rende subito 
edotto o della finanza, non può sfog- 
gira all'applicazione della multa cho gli è 
dalla leggo comminata. (Sontonza della Corte 
di Cassazione di Torino 31 marzo 183 
Monitore dei tribunali di 
PIg. 444). 


nia 
NoriziE IntERNE E Fatti VARI 


Leggesi nel Piccolo di Napoli: 
1 commenti fatti dalla stampa italista 
inza improvvisa della 


alla notizia della 
squadra ingleso 
fondamento. 

Sie James Roberto Drummond comi 
donto della squadra chieso un’udicaza dt 
S. M. per congedarsi, ma parti senza ve 
dere il re, perchè S. M. non poto ricererlo 
quel giorno © l'ordino di partenza non con 
sontiva indugio. 

La squadra nou si è diretta, come si è 


RI n] 


esecuzione se sì fossero fatte le prove 
necessarie, 
Il resto a domani. 


F. D'Ancats. 


P.S. lersera, sabato, tre opere di 
maestri romani sono andato in 
rerso città d’Italia : a Brescia la Diana 
di Chaverny. del Sangiorgi, a Ravenna 
il Conte Verde del Libani, a Padova il 
Cola di Rienzo del Persichini. Di tuta 
ho ricevuto notizie telegrafiche che sono 
lieto di pubblicare : 


Brescia, 40 febbraio. — L'opera del mw- 


atro Sangiorgi, Diana di Charer:ny, ha con 
seguito un ottimo ruocosso. Vonne ripetuto 
il duetto fra baritono e soprano. Vauti chir- 


te, Il giudizio di Roma è ststo confer 
mato. 

— Ravenna, 49 felbraio, — Il Conte 
Verde del macntro Libani pisoque multis- 
simo. L'autore fa chianato più di trenta 
volto al proscenio. ‘Teatro gremito. 

— Ravenna, 19 febbraio. — Il Conte 
Verde dal maeatro Libani ha avuto un sue- 
sesso straordinario. Più di trenta cbin 
Un pubblico numorosissimo assi 


rappresentazione. 
— Padova, 49 febbraio, — L'opera Cole 
di Rienzo del maatro l'orsichini ebbe suo- 


ateso felice. Il maesiro fu chiamato quis 
“fol volte al prossenio. Egregiamente gli 
artisti. È stato. replicato tl finale secondo. 


Ed ora, plaudite cives. 


F. d' 


nano 34° 
'ompel ; ori 


gono non solo 


tti poregrini 
tutto lu re. 
pubblica rac 


ILOGICH 


IUDENZA 


tecrssone = 
Shi suocod 
* industria o 
di ricchezza 
1° esorcenta 
# considera 
li un' indu= 
0 lo assumi 
+ taberna @ 
della Corto 
nto 18: 
tliana 18 


- PREFETTI 
sempre ob- 
tiche rive- 
ndo non vi 
questa pube 
rm utili si 
isione 


sella 
ioni 9 di- 
trativa del 


TOMI Act 
leggibili 
ualla logge 
10 l'ammi- 
olo al pre. 
di profet- 
u del loro 
di non sono 
atenza della 
novembre 
a del Re 


sul mai 


ol mugnaio 
| contatore, 
onde subito 


vi VARI 


pa ita 
vvisa della 
nun hanno 


ud come 
adienza. da 
sonza 
è ricorerlo 
‘a non con- 


come si è 


le prove 


Ancars. 


opere di 
iscona in 
la Diana 
Ri 
Padova il 
Di tutto 
che sono 


+ del mae 
è ripetuto 
“auti cl 

to confer= 


Il Conte 
to un suo» 


mento gli 
secondo. 


n dA. 


Gapprt, vero l'Adriatio, ma bensì fa | medicore in 4053, sufilanto in 541 e ab- 
SIPOner Malta, dove si fermerà. Non ha | bondante in 411. In confronto eoa quello 
rollipito di seguire da vicino le fusl della | del 4874 1l raccolto dal 4875 fu superiore 
Suesiono d'Oriento, ma quello. più sem- 
glice è più lioto di preparare il rioevi- 
Mieto e l accompagnamento fino a Brindisi 


Indie, S. A. il 


del futuro imperatore del 
principe di Gall tati. — Torino, Unione tipogratc-altric, 

Nel pubblicare il suo Comunento teorico 
Ladd al titolo XXII, libro III, del Co- 

ice civile, dpera accolta col maggiore 
plauso da tutti i cuîtori delle discipline giu- 
ridiebe , l’egregio avv. Luzsati prometteva 
di compiere la trattazione di quella mate- 
ria, occupandosi in un altro volume della 
formo e dogli effetti delia trascrizion 


ss 
Lire 


1008 


uplice nesanninie. — Il Precur- 
sue di Palermo narra che il giorno 46 cor- 


poro se:ssinio fa consumato i 
fetralia Sottaun. Un marito ed una maglio 
pria casa barbaramento truci- 

segato il collo, Il ma- 
seguito gli assamini 


perchè il nuovo lavoro dell'avvocsto pie: 
montese è degno della maggiore lode. 
Ligio al sistema seguito nel primo vo- 


lume, l’autore adopera la forma del come 
10 agli articoli del Codice, e si occu 
prima della forma, poi degli effetti della 
trasoriziono, confrontando accuratamente le 
disposizioni della legge italiana con quelle 
di altro lagislazioni e illustrandolo con op- 
portuni cenni storici 


che cinquo uomini a cavallo 
“ndati a perpetraro quell'orrendo mi- 
tto, introducendosi come amici nella sen» 
Ia casa, ciò che richiamò presso di 
sa la moglio od in seguito il ma- 
aggiunge che tatti @ cinque i 


nito, 0 cl 


in eircià in polare dolla gio- | Chiudono l'opera dua appendici, nella 
ciano cla 8° | prima delle quali si espone il diritto trau- 
Sitorio in materia di trassrizione, nella se 


1 clerlenti a Melegnn. — Un lelo- | conda si esamina la quistiono so la trascri- 
ama dell'Agenzia Slavi da Bologna | siono del precetto sia atto di esecuzione nel 
pigso GIORNATE PAF- | senso dell'art. 500 del Codico di procedura 
ilo elerio E 

‘schiarimonto di questo telegramma to- 4 
dito del Monttore di Bologna del 40: | sopite eee tea pae incerta 
CEE vi fo un Congreso di cleriesli in | seritine e per la ma granda importa 
Hotogna nella chiesetta di Sam Michele, PAT | 1ogieInzione sia una Si nr + pre pls 
© iavgurazione solonto della Lega O'Com- | jsgo » maggiori. dispute; nemuno quindi 


nell vorrà mettero in dubbio e l'atilità © l'op- 
Nioiti gros Bonnets del partito sono ve- | Sortunità di un lavoro che a diretto pai 
s sfpeditamante punto a facilitaro %n solazione di tali con- 
ves ovo ande 

L'indolo stessa del lavoro ci vieta di 
guire l'autore nello suo minute pazienti 
riceroho ; so volessimo tentara l'impre 
tedieremmo i lettori senza riusciro a derna 
cho un arido e incompleto sommario; 
ro grovamsi il babe | ci retringiamo quiadi a diro cho non una | 
della presidenza. A: dee ijina | dello tanto questioni che ai presentano in 
tengo le chiosa le sedio per tulti gli Altri | materia di preserizione vonne trascurata 
adenati PR dall'sutoro, il quala addimostra insieme pro- | 

Fa etto a presidento, dopo le cerimonie | foudità di ntudi è indipendorza di piudizio. | 
e te pioflera 9" 150, 1 signor marchese | Sino certi che quentopera avrà i 
liourbou del Monte, od a vice-prosidenti | slienza lusinghiera cho già venne fatta sl 
tica Nera, di dietloro dell'Oserratore 550 primo lavoro. che varrà a consli- 

vr Casor 


nati 
ache « 
j'er «utrare bisognava esser muniti di un | 
biglietto speciale accordato dal Consigiio 
soferione della Sosietà della Gioventh Cat- 


iu modo che dalla 
anto dell'altar maggiore trovavani il banco 


La sla eta disposi 


Cattui daro la bolla fama ch'egli si è meritamente 
La dissassione fu viviasima è durò usi | acquistata. 
ste ore | 


NOTIZIE ULTIME, 


Notizia da Berlino ci assicurano cho 
di questi giorni seranno firmate da S. M. 
l'imperatore Guglielmo le Jettere che ac- 
creiitono S. E. il signor De Keudell in 
qualità d'ambasciatore dell'impero di Ger- 
mania presso S. M. il Re d'Italia. 

ori, 19, fu tenuto al palazzo della 
Minerva un consiglio di ministri per fle- 
sar» il giorno della convocazione del 
Parlamento è Ju lista de' nuovi senatori. 

L'on. presidente dal Consiglio è pur-' 
tito iersera per Napoli , uffine di comu- 
nicare a S. M. le deliberazioni prese 
riceverna gli ordini. 


‘Aleuni degli aduuati , più nocorti , vole- 
vago che si chiedosse, come in Francia, la 
bertì d''iasognamento per tutti , ondo sì 
fosso dato lu afruttarno a 
ma la mepgioranza nen 
te e* questo parere, 0, segnendo il consi- 
allo dei più arrabbiati oratori , fra cui il 
Afoesara suddetto, deliberà si pro 
Joresto 09% ogui mezzo la livertà d'inse- 
sumento pei soli cattoli 

a proposito «ti libertà !? 

in inteso che de stampa liveralo 
azessa ad assistere all'adunanza. 


— Leggui 


nlll Geszetta d'Italia : 
Avanti il tribunale correzionela di li- 
tezza vanno tratta causa contro Gia 
no lle Martino, direttora generalo dello 
«rrovia remane, per contravvenzione ai ri 
solsaienti, por essere stoti distribuiti da 
cell'Ammitcistrasione dei sigliciti a pro.ci 
otti noi mesi di agosto e setternlira 1575 
24 individui che non avavana tale diritto 


Dal Commissariato governativo del pre- | 


Tra invidenti furono dalla difesa  stito a premi Bevilacqua La Mosa ci è 
« succensivamento rigottati, fra gli altri, | inviata la seguente dichiarazione : 
cho sicecme ii Do Martino è depu- Fica) 


. cosi abbisognava la sanzione del Par- 


fra ig »e Poichè l'Amministrazione del prestito Bo- | 
"Rent dil'ecazione i mensili mito» Viseano La Mum ba pabblorto va meo pre: 
izzaiona pa rismsantare, a procedere contro | fotto di avviso per rimandare al 31 maggio 

a 1870 l'estrazione del quinto anno © per ten- 


ll commend Lo Martino in via penale, 
tano unu novella o:nissione dille sue chbli- 
er mezzo del suo difensore, avvocato "pila li.deggri adi Gisainiei a 


Liotigi Sicuro, fece solenne dichiarazione e 


4 x di equivoci , che il governo non fu 
rit, cho nom intendeva valersi di lo | reina rici n pri 
L'arescto sutdotto paro, nolla sun qua= | tazione preveritta dl deoreto di conce | 


} sione del prortito. | 
Il commissario gorernatico 
Ontaxno. 


di k jarò di proprio che il 

nale Jovesso elevaro d'u-ficio quell'eu- | 

sezione, ricca d'ordine pubblico riguar 
ituzicone polltica del Parlamento, 


i siogoli’ individui che lo compo: LA TRINACRIA | 
è che per ciò stesso non è in loro fi 


Dall'on. deputato Borruso riceviamo 
tdi aecotta ingero l'artono del- Pico ge 
Nioslo 45 dello piva pg ficiade aio | comunicazione del seguente telegramm 


ciato 


Palermo., 20 febbraio. = La Società di 

stero, degnamente rap» | di navigazione la 7rinacria ba ripreso l'e- 

regio M | sorcizio piatalo tanto ver Ja linea dell'A- 

Sikiarò cho tali» sanzione non era neo #- | drlaticr. cho per que!la d'Oriente, secondo 


pare non ‘trattavasi cho di contrav - | il solito itinerario. 


zione 
al pagamento a favore del- | 
; ‘quoto spattanti allo Stato poi 
Lizlitti indebitamente distribuiti, cioò del |‘ Ci acriveno da Folzxna, 18: 
cento aui prezzi c'i tariffa. - Oggi tata | cononzista ad 
lo rcascime sostenuti» incidentalmente, |; di efericii in un luego annesso alla chiesa 
ito di detta causa, saranno percorsi |! di S. Michelino, V'arano tutti i pezri grossi 
gradi di eoropetenza giudi- | e'-on 00 sgnore, un centinaio d'unmivi ed 
uso etaolo di preti. La riuzione venne 
Netelda mu ni. — Loggesi | aperta intuonando un inno al Papa-re ! 
De Tria quadiel mm mi — Legessi (PI, ull'acita era preparata contro i ele- 
0.ta pegno; appare d'una restii geo È Ii na dineotvenione. Mess Bolegna i 
toa. A soli undici Sand, primo aeora di | SP tate: A e 
putaon er la erano ge rta, mel moto, |. ‘Abano $ goti! ebano i cleioii! 
Pene ere a a an vive i neatto pelle sega i PA 
o ts | Iucovano ala alla porta . @ i clericali us 
vauo timorosi ed eruno secmpaguati fino 
amo nd alcuna | ‘i'eaffa dei Cacciatori (ciroa un quarto di 
il mistero sdi | miglio 1). Nesncho una busra fu data, © 
tatto si limitò alle grida che vi ho riferite. 


Leggiamo, nol Journal de Genève del 19: 
«11 parere uficiale che accompagna il 
sontotci= | rapporto della Direzione del Gottardo cor 
Reoti prodotti du dolori aci stiv Vimi. Essi si | stata che i calcoli più esatti fissano a fra 

gettata dalla finsarra 1 \ ‘ono raccolta e | chi 280,400,000 i) ‘prezzo generale dell'im- 
condotta all'aspodao eiile. Jari' versava in | prosa, osia 192,400,000 franehi di più di 
Peere peztenla alii; ‘che avea proveduto ln conferenza inter- 
Misesc; nazioni 


DIMOSTRAZIONE ANTICLERICALE 
A ROLOGNA 


Vers? Noi mon lo 1 api 

Nol: isa 16.1 pg 
M poteto finora patet race 
sala giovano anima, 


li fatto è, che verz) fa or p9 di ieri lil 
to a sera, 


la fanoîal i 
L ltrioo n presa sd di 


continuano a fara grandi tivi 
ricorimento del‘priscipe di Galles. " 


terno ai governa- 
tori delle provincie. Il ministro ricorda a 
quei funzionari che ss Îl govarno volle, du- 
rante la lotta elettorale è affine di evitare 
di dar protes:o a lagnanza, spogliarai 
rariamente deli: suo facoltà straordinario, 

iende rigrenderio ora finchè lo stato 
Guerra civile 0 lo nocemità dell'ordine 
sociale permettano di ristabilira, d'ucsordo 
gollo Corte, l'ordine normale, sospiro de 
anni. 

Orazio a questo facoltà, aggiunge il mi- 
nistro, i governatori potranno ridurre alla 
itpotsuza coloro che folle; 
ancora, in provinei 

ate o di cospirare in todo qualsissi por 
prolungare la guerra civile ghe tonca al suo 
fine, 0 ov'oro che volessero rinaovare le di- 
lapidazioni, gli assassinii è gl' invendi col 
quali a Montilla, ad Alcoy, a Cartagena e 
in altrì luoghi d'eterno a triste ricorde, si 
mostrò io Japagna Ja demagovin repubblicana 
© cantonale. 


Il Diario di Barsollona del 12. pubblica 
una pastorale del vescoro cha ordina pro- 
ghiera pubbliche pul re e lo Cortas. Il do- 
cumento è seguito da un modulo di peti- 
zione con cui chiedesi alle Cortes la re- 
staurazione dell'unità religiosa quale era 
stabilita nell'art. {° dol Concordato del 1851. 


Il Comitato bonapartista di Parigi indi 
rizò ai maires un opussolo col titolo : Ja 
peur, che termina collo seguenti parole 

« Voleto voi le Comune e la guerra? Sia. 
Votato pei radicali a gli orleanisti. » 

— la Libertà dico che non è deciso se 
la rogina d'Inghilterra passerà per Parigi 
nel recarsi, il 25, in Germania. 

— Serivono da Calais allo atesso gioruale 
ce nol poligono d'artiglieria di quel porto 
un obice scoppiando uecise un capitano 
d'artiglieria di marina è tre artiglieri. 


Un disprecio da Lordra, 1, 
dle Genève, reca: 


I Journal 


« Ebbe iuogo presso Douvres una colli- | 


sione fra due navi, nella quale il vapor 
Stratholyde di Ginwoww colò a fondo e 52 
persone si anuegarono. » 


ll corrispondente del 7imes coi carlieti 
tolegrafa a questo gioruale, in data di Saint» 
Jen de Lue, 47 

« Le notizie contenuto nel telegramma di 
eri da Tolos erano anteriori alla fluo della 
battaglia. 

« Giunsoro dei rinforzi agli alfonsisti, ed 
i carlisti , respiati , dovettero abbandonare 


Vora ha ripresa la fab- 
bricazione di armi. » 

Secondo un dispsocio dell'Agenzia russa 
da Pietroburgo, 17, lo mato di saluto della 
granduchesia Maria si è mggravato nuova: 
mente ed i medici disporano di 


rivata, 


Riyroduciamo per non essere slala 
pubblicata nelia prima edizione del 
foglio precedente la seguente notizia : 

Questa sera ci è stata trasmessa la se- 
guente lista di obblazioni per soccorso 
alle persone state ferite oggi nella corsa 
de' barberi. Noi faremo tenere la somma 
raccolta all’egregio sindaco di Roma 


SOSCRIZIONE 
pei feriti in occasione delle corse de' barberi 
n Tome. 

Cur. Perdinardo isodola . . L. 5 
Duca Colonna di Cesarò . . » 5 
Avv. Luigi Oddono . . . . » 5 
Conte Rinaldo Taverna . . . » 5 
Marchese Francesco Pizzardi . » 5 
Conte Achillo Ares. . . . » 5 
Conto colonnello Spini . » 5 
Duca di Magiiano di 
Conte Alberto M Ste TR DI 
Conte Antonio Zucchini. . > 5 
Un consigliera comunale . . » 5 
Duca di Gallas . . . . . » 5 
Principe di Valmontone . . » 5 
Prinsipe Ladislao Odescalchi . » 5 
Principa Alfonso Doria. . . » 5 

Totle | . LT 


——____ _»_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STELANI) 


Parigi, 19. — Secondo lo notizia co- 
municate all'ambasciata d' Spagna dalle 
autorità francesi , ieri, 18, il generale 
Blanco, dopo un sanguinoso combatti- 
mento, occupò tutte le posizioni che cir- 
condano la fortezza di Peneplata, la 
quale fa abbandonata dai carlisti. Un 
numero assai considerevole di disertori 
cerlisti è entrato in Francia. 

Un altro dispaccio ufficiale di Madrid 
dice che l'esercito comandato dai gene- 
rali Qussuda e Primo de Rivera si è 
impossessato di Montejurra, posizione 
che domina Estella. 


di brigata Cortijo e Moreno Villar, hanno 
sardia di Don Carlos, col 


viveri. 


ssetta Ufficiale 
induaria © com- 
alto delle casta 
iu 1219 comuo 


Cu dispsacio da Lisbona annunzia che il 
Jo ha ricevuto Îl nuovo mininro del Halgio, 
‘Auspiob, e cho alla Corte. portoghese 


Moriones. 


la maggior parie della 


Tolosa, capitale della Guipuzcoa, dore 
regnava un gran panico, dev'essere già 
stata occupata dalle truppe del generale 


[oa 


fa già assunto dal re Alfonso, è pieno 
di ardore © d’entusiasmo. 

Le prime proposte fatte psr un conve- 
nio furono respinte. 

Baiona, 49. — Le truppe alfonsiste 
hanno occupata Peneplata. 

Confermati che il generale carlista 
Calderon fa fatto prigioniero. 

Berlino, 49. — La Gazselta della 
Croce annunzis che il presidento della 
Camera dei Signori, conte Otto Stolberg 
Wernigerode, fa nominato ambasciatore 
tedesco a Vicona, 


Bologna , 


19. — I soci della Lega 


(O'Connell si adunarono nella chiesa di | 


s. Michele. 
Un assembramento di popolo li aspettò, 
l uscita Ji ha accolti con segni di 
scherno; ma la dimostrazione , prolan- 
fu sciolta alla prima 


zione al generale Primo de Rivera que- 
sta mattina alle ore 8. 

corna, A 
nanze presentò alla Camera 
relativo ad una imposta sugli af 


| Borsa a Vienna. 


ll Danubio straripò recando grandi 
danni. Questa sera le acque incominci 
rono a decrescere lentamente 

Verona , 20. — Stamane ebbe luogo 
la solenne inaugurazione del secondo 
Congresso enologico in presenza delle 
autorità, del conte di Carpegna , del 
conte di Sambay e di molti cittadini. Il 
sindaco pronunziò il discorso d'inaugu- 
razione. Il conte Sambuy fu eletto pre- 
sidente. Farono pure inaugurate l'Espo- 
sizione di bello arti, la Preistorica e la 
Fiera di beneficenza. L'aspetto della città 
è animatissimo. Lo scioparo dei coc- 
chieri è terminato. 

Costantinopoli , 20. — Il sultano è 


| completamente ristabilito della sua indi- 


ne. Egli ha ricevuto tutti i mi 


wo 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Nel mootroochè atinmo serivondo si com- 
pio in Francia un fatto che può esercita 
la più grando influenza sui futuri destini di 
quol paese. Lo elezioni generali dei dopu- 
{ati non hanno nulla di straordinario negli 
atti di un popolo retto da liberi ordina- 
menti, ma in Y° considerato lo cir= 
costanza particolari nelle quali si producono, 
assumono proporzioni considerevoli e impo- 
nenti. L'importanza di queì fatto consiste 
generalmente nell' accentuazione minore o 
maggiore dell'indirizzo nell'ordino ammini» 
strativo, ma colà ha pur: fiao o di raffor= 
saro o di reodoro impombili le istitazioni 
che la Francia si è dato, a seconda che le 
elezioni riessono in un modo anziohò nel- 
l’altro. Epperò nulla di più naturale che ua 
tale avvoniminto non lascissso gli animi 
tranquilli © ogni azione della vita socisi» 
si arroataato a fronte di questo nuovo espo- 
rimento. La prima parto dell'edificio costi- 
tuziona 
un lavorio calmo e ponderato, possibile entro 
la afora di un voto ristretto; ora chi può 
diro che quest'altra parte, che è pure la più 
importante, abbandonata como ema è al giu- 
dizio, spesso irriftessivo, del suffragio uni 
vorealo, riesca ® dare ssi risultati, 0 
che l'una armonizzi coll'altra? È questo un 
problema che tra poco verrà soiolto; ma 
intanto non è a sorprendere, xe, come si 
disco dianzi, in aspettazione di un tale 
glimento ln vita de mercati corresse lenta 

che s'approssi» 
nto solenne, vieppit si affle- 
precedanto ‘Rivista notemmo 
questo stato di cosa riflettenti non sio a 
quegli affari che hanno tratto in ispecial 
modo alle Borse, ma ai càmmerei in geve- 


Banche assottigliarsi ogni giorno più e quello 
della Banca di Franvia scemaro nel corso 
dell'ottava di ben, 40 milioni, nò orediamo 
che in quest'ultima ottava gli affari ai siono 


fatti più attivi. È da avrertiro però che 
negli ultimi giorni si è andato grado grado 
disegnando ne'‘’operatore e nello speculatore 
en'attitudino meno irresoluta, ed una dispo- 
sizione nei più a confidare che la nuova As- 
somblen possa sro allo comuni 
aspettativo. A ciò si dovo la sontenutezza 
‘maggiore ne' corsi delle Rondite francesi, 
ed Îl movimento costante, quantunque liere, 
dello Rendito stesse in senso di rialzo. Le 
corrispondente di Parigi accennano, come 
non pochi 6 ostinati speculatori al ribasso 
gi sieno affrettati in questi ultimi giorni non 
solo di riecmperare fermo il venduto, ma 
pagati premi per somme rilevaati al rialzo. 
Certo ogli è chasosi riesco colà a togliere 


La dissoluzione è completa nelle file 
dei carlisti, e l'esercito, il cui comando 


son soddisfszione questo incubo dello alo- 
zioni, è da aspettarsi va miglioramento più 
deciso negli alari, poietiò lo tendenze di 


atsta l'opara di compromessi, di | 


è la situazione della piazza è poco impe- 
gnata a fronte di disponibilità considerevoli. 


Ora ata a vedero quale avviamento prendono 


quella Borsa sono ovidenteniente al "= 
lo cose d'Oriente, 0 se le riforme | 


promesse 
bastoranno a pacificare quel popoli insorti, | effetti caduti in 
venga a | nsosndendo ema a L. 249,000 circa, ma riu- 


sonza che l'ultima ratio regum 
porsuadorti dell'inutilità de' loro sforsi. 

La condotta. delle Borse italiane non è | 
stata diversa della condotta della Borsa fran- | 


| franca il supero cho essa è per la maggior 
parto di sicuro recupero. 


Nel anno, per la prima volta 


cene, L'esompio di quosta , i fatti che in- | dopo la riforma dello atatuto, la Banca Ro- 
mana si è trovata ricondotta alle condizioni 


fluirono sopr' essa influirono sulle nostre, 


cato causa 


la quali non fanno difetto per sopramer=. ordirarie d'amministrazione presoritte dalle 
jiali atto ad infrenarie se no leggi e dagli statuti. Ciò ricsco incontra» 


avessoro duopo. Anoh» in Tialia si hanso | stabilmente a special merito in gran parte, 
! della sua amministrazione. 


delle incognito cha non lasciano senza ap- 
prensioni, per quanto qui si tratta di cose di 


| porciò meno importanti. Dopo una vacanza 
" protratta, del 
non a° conosce snoora quando verrà inau- 


gurata la nuova sessione, 


« sì dico, vuole avero 
tutto preparato innanzi di convocare la Ca- 
mera 6 avera il portafoglio ben rimpinzit 
@ presentarlo subito nei primi giorni ai 
deputati. La missione dali'au. Selle a Viomi» 

| non tarderà molto a forniro al ministero gi 


gravi, lo più vitali questioni dovranno ri- | av: 
jodo della muova ses- | non venne mai loro meno la fermezza ed il 

più spesso vonnero negoria 
ultimo a 4908. 


una migliore teodobza, yer a 


Malgrado questa esposizione amai }:sin- 


ruero ordine amministrativo o finanziario, non | ghiora lo szioni dalla Banca Romana non 
si mossero 0 ossillarono tra il 4377 al 1379 
o, | per chiudere a 4375. 


Lo azioni della Banca Italiana non con» 


li sa cho lo più | sorvarono il prezzo mamimo di 2003 che 


ano conseguito nel primo giorno, ma 


2000 a per 


Le azioni doll Baoca Toscana non die- 
‘0 como al solito a Fironzo a tran= 
i, ma i corsi manif.atarono 
quotate a 


clementi che mancano a completare l'opera principio a 108% riescitouo per ultimo a 


dol riscatto delle ferrovia dell'Alta Italia, 
e lo deliberazioni delle anvomblos della So- 
età dello Romane 0 dello. Moridionali 
daranno gli altri elementi pel ri 
ito dello linoe rispettivo. Ora sta a ve- 
dere quali possono sssera lo disposizioni dei 
| dopurati a riguardo di 


jrda contro questi progetti, ma noi non 
jmo el’ essa poma sesero talo da pre- 

valore. Lo urgomentiamo ,, pausando cho il 
| riscatto dell'Alta Italia è sempre stato ed è 


tuttavia nei voti di tutti, ed ammosso quo- 
ato, non si saprebbe chi sì potesse sosti 
tuiro a tà che scompare, se non lo 


Stato. Lo stesso ragionamento s'acco1 
poichè lo Stato deva ns- 
0è l'asorcizio di quelle linee, 
non vediamo la necessità di un’ accezione 1 
riguardo della Moridionsli. Tutti parlano 
di graveszo maggiori che ne verranno ri 
bilanci, senza. cho sicuno conosca lo.cor 

dizioni determinate nelle convenzioni sip 
Jato, è scaza avero un criterio cha indichi 


intraprendersi possa toraare a danuo 0 non 
| piottosto a vantaggio doi bilanoi stemi. Un 
programma d'opposizione alla cioca non si 
comprendo, e Loi abbiamo fodo che quando 
la luco sarà fatta gli spiriti battagliori stu- 
| meranvo. Malgrado ciò , lo Borse nostro si 
tengono in molta riserva , 6 n'hanno ben 
d'oado. Colla Camera nostra non si scherza, 
% non siamo sgraziatamento più a quei 
tompi noi quali il ministero potova fare 
icuro ass:guamento sulla maggioranza © 
nei quali butava che il ministero 
avesso ragiona par essere certo di farla pre- 
valero. Da ciò lo esitanze nogli affari, 0 
poca importanza degli affri atosuî. Lo di- 
ni però sì mantengono buone © tali, 
| che, ovo le cosssoni propizio si presente: 
ranvo, si può aperare non lontano il tempo 
di "n risveglio più deciso sei mercati. 

La fermezza de' corsì tanto rispetto al 

Rendita che rispotto agli altri valori, pro' 
pende da questo lato, 0 a0 

ron è maggiore, ciò 

eatrineeohe più che ad altre. 

Nella a ttinana ora trascorsa il 
dato 5 0,0 esordi sul 77 65 0 presto a poco 
tuono quasto prosso Îl giorno dopo. Parigi 
ci diodo uu po' di ribasso, è noi quolammo 
la Rendita marcolodi tra il 77 55 0 77 45. 
iu ripsosa a d'arigi e qui si torni 
presso che nun ci abbandonò più fino in 
chiusura. 

I Prestiti cattolici vimasoro quasi sompro 
stazionari, e con pochi affari : il Bloant si 
aggirò tra il 78 57 al 78 67; il Rothschild 
sul 78 30 circa; i certifiosti sul Tenore e- 
missione 1800-G4 sull'80 25 all'80 20. 

Quasi intrattato il ‘furoo, ora sul 22 0, 
ora sul 22 30. 

La Barco Romana obbo 
mana la sua assemblea ordina: 
dol solito, ma sempro nel limite fattolo da- 
gli atatoti. Tardava »’l'amministrazione di 
interrogacia sull'ope: sollocita= 
munto cù fosso possibi 

È l'assemblea ba corrisposto pienameni 
col proprio voto, seuza osservazioni, 
zidorio di quest’uliim 

TI resoconto presantato agli azioristi si 
| basa più apecieimente sui consuoti 
| relativi: il 4°aì movimento di cassa 
| in complesso di 605 milioni di lire; il 2*, 

alle operazioni di s00v'0 elevatesi fino a 105 
| milioni di lire, oca usa d'minuriane però, 
in confronto coll'aser.izio suteoudunte, ui 
ciron 5 milioni; e il 3" al movimento del 
| entabio, che sali nell'insioma a 19) milioni 
cirea. 

La div‘nuziono mollo cperszioni di soonto 
3 spiegota coll'obbligo fatto a.la Banca dalla 
leggo nuova, di ridurre gradatamente la sva 
circolazione, ma non pare che ema abbia 
portato imbarazzi a) commereio. Il cambio 
anoho andò regolarmente  sonza accenni n 
sfiducia nei biglietto della Banca. 

I redditi netti dell'istituto smmontarono 
nel deorio anno a_L 1,370,010. Datratto 
da questa somma l'importo di L. 750 mi 
gli distribuite agli azionisti in acconto 
dividando , risultarono L. 620,00 a dispo- 
sizione. 

L'assemblea, su proposta dell'amministra» 
zione, prolevara da questa ultima somma 
L. 46,000 oirea per ridurre di un quioto 
l'ammontare degli effetti în solferonza dello 
scadonto dol 1875; assegnava al fondo di 
serva altro L 144,000; e distribuiva 
azionisti un residuo di L. 360,000 in cifra 
tonda, ossia un saldo dividendo di L. 24 par 
azione. 


Su proposta del Consiglio de' censori de- 
liberava poi, che al od sì vice 
governatore fospero assognati 314 della somma 
di L. 01,376 94, lasciata in sospeso dal 


ministrazione, o che l'altro quarto della 
stona somma Venise, mandito in aumento 
del fondo di speciale previdenza insiome al 
residuo dogli utili in L. 5507. 

Sul ospitolo degli effetti in sofferenza 


| l'importanza della. gestione. Non è 


I 


dove a |. 


| ho un giorno che soesero al 


4091 50. Sostenuto abbastsnza o negoziate 
lo azioni della Banca Generale tra il 475 


al 478. La Banca di Torio w'aggirò frod- 
damento 


698 50 cirei 

lì Mobiliare italiano mantenvo quasi ia- 
viariati i cora dello propriv azioni nò mag- 
giore del solito riesci por queste l'atività 


notarsi che in questi’ giorni e proprio il 
iorno 15 correute ebbe luogo in Firenze 
ssomblea generale ordinaria nella quale 
venne fatta l'esposiziona dello operazioni 
riguardanti l'essrcizio del 1875 e ciò avrabbe 
dovuto produrre qualche cambiamento nal 
imento del mercato rispotto a questo ti- 
tolo. Ma gli è che la relazione cho venne 
fatta in quel giorno non rivela moito di 
pi* di quanto avava appreso agli azionisti 
la situazione al 31 dicembro, pubblicata da 
qualcha settimana. Morcò di essa si sapora 
che ln diffaronza fra ji costo doi titoli pos- 
seduti dalla Sociutà ed il prezzo ad essi at 
tcibuito ai 31 cisemre 4875 prosentava un 
maggiore valore di L. 518,20 75; che il 


a priori so îl nuovo esparimento che va ad | ©0889 profitto © perdite dello stesso sseral» 


zio dopo pagati gli intucesi sul capitale 
versato in ragiono del & 0/0 all'anno, 
soiava un residuo utile di L. 2,107,013 00. 
La relaziona questo solo v'aggiunse, che Il 
Consiglio ha croduto di dover lasoiaro 
tatta la somma di L. 600 mila cho nel ro- 
codente esercizio fu portata a riserva straor= 
@ proposa cho la riserva ordinaria 
tata di L. 242,475 28, portando 
uovo di L. 5,125 00 e quindi 
ibuire alle azioni L. 16 ciaseuna 
di dividendo del pasaato essreizio. 
Maggiori schiarimenti di questi non sì ob- 
boro, e gli azionisti avrebbero forso deside- 
rato, nè ci pare senza ragione, qualche sehia- 
riment» di più sul maggior valore dei titoli 
posseduti e sugli altri fatti cho la relazione 
accenna di volo © dai quali omorgo tutta 
sor- 
prendere quindi se gli azionisti, che pure a 
malincuore si ressegnarono ad un dividendo 
di solo 46 lire, non ai siono mostrati inte- 
ramente soddisfatti di una esposizione nella 
qualo essi non potevano rendersi ragione dei 


' Consoli. | l'sultati conseguiti. Comprendiamo come in 


sillatto coso non si possa scendere a svisoe= 
rare i più minimi atti dell'amministrazione, 
ma un laconismo minore non sarebbo state 
troppo prutendora, nè disdire alla suviezza 


5 al 17.05 | di quell'amministraziono. 


Abbastanza buono è stato il contegno dei 
valori ferroviari, Lo azioni Meridionali too» 
prezzo massimo di 354 o nen fa 
imo di 364 
por riprendere il 353 6 chiudere a 354. Le 
obbligazioni relativa si aggirarono sul 229 50. 
al 229 25; i boni invariati a 554 50 con- 
tanti. 

Le obbligazioni ferrovia Sardo sorie A sì 
tennero sul 224 50; quelle della serio B 
sol 280 circa coutanti. Le Pontebbano no- 
354; le obbligazioni 


@ 240 0. Le obbligazioni ferrovie Romane 


| si tinnaro farine tra il 245 al 24450; e le 


aziuni relativo diedero luogo x qualche tran- 
sazione tra il 109 al 401. Lo obbligazioni 
ferrovie Lombarde si tengono ben sostenute 
Parigi a 236 0 non meno sostenute sì tet- 
gono in Italia. I giornali francesi si aspottano 
qualcha gradita sorpresa nel giorno in cui si 
terrà l'assemblea degli azionisti dell'Alta 
Italia, © noi auguriamo a quei giornali che 
le loro previsioni non anniano sd essere 


pare 


Lo zzioni Iegia talacchi continuano a go- 
deru Îl avro del mercato o si sostengono 
sull'H0 cirva. E oredonza geieralo che, toal= 


grado ji canore maggiore che spetta in 
quest anno al governo, la Società, mercè { 
otesciuti introiti, potrà diatribuire su suol 
azionisti lo stosso dividendo distribuito l'anno. 
scorso, © ciò spiega la sostenatesza del ti 
tolo. Lo obbligazioni relativo ebbero il prezzo. 
di 544 50 a 540. Le obbligazioni demaniali 
invariate sul 543; le obbligazioni acolesia= 
stiche fusero a contanti M 75. 

Nella Borsa di Roma si mantennero sempre 
in buona vista le azioni della Società Anglo- 
Romana pel gas sul prezzo di 550 a 553. 

Stazionari i cambi e l'oro a prinelpio, è 
con tendenza a deolinare par ultimo. La 
Francia a vista da 409 27 andò 
mento ribumando fino a 100; la Londra a 
3 mesi da 27 20 chiuso a 27 12; l'oro da 
24 82 ai ridusse a 2 70. 


GIACOMO DINA, Dinerrons. 
Roumatoo Giova, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Axta, N. 603, 606 0 009 (V. 4.x pag. 


Muoni Libri per le Scuole, lo Famiglie 
è le Biblioteche popolari. (i aggiunge 
il Caratoco arxmnaLa gratia). 

(Vedi annunzio in quarta pagina) 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE STRADE FERBATE MERIDIONALI 


lberazione dol Cu 


SI porta m notizia del vignori asiininti che per 


ime publ irgherita, 2 


{ortificante digestivo, tobico, ricosti 
da VE le persone indoto 


BUONI LIBRI PER LE SCUOLE, LE FAMIGLIE E LE BIBLIOTECHE POPOLARI 
la sti 


Ino 1 
per 


; o) io 
aiglio d'Amminiatrazione è convocata pel 20 ‘per d'Itatia ri Jaeee na e 
c Fas ci ner fit Atl Dt i bl pla o Paco puma de Grad Toi Gai ci i 
Assemblea generale simordinaria, a forma dell'art. 25 degli Na Ottoni al Corso. scrittira ol applicata. Con 2000 inelsioni (adottato), LL 4 — Li 5— )bi & ROSETO O LL 
ciali. st — Tento racconti di storia patria nariati ai fanciulli. Novellette © racconti storici por enercizio di lettura 
L'Assemblea sì torrà nella sede della Società in Fironze, via ssi + settima edizione autorizzata faen +0 da — 80 nello classi di grac feriore delle scuole elemen= 
Rusa Prg, — lomulazione. ossia fanciulli del popolo divenuti uo- tari, nuova edi ‘approvata (adottato) . _. »—50 »—@0 
pas r ì EST, 0a 
Ordine del giorno : utt x I PARISIENNE — Otto commedie per cane d' educazione maschili è * 10 0 di altre solennità 
Mr Sr inonda CHBRISBRIS ii = Ra pia pt lisi)» Lea > 10 
i guidi si pone ie 2 ot sg is ALFREDO LA SALLE) ini ente, 18: sa- 
ho arto di apnee rigira irale del dello st lo reltato Berlan F. ll libro dell'emulazione o i fanciulli celebri seat è 


i signori azionisti nell'atto di fare il depomito. 


1 dopoaiti n riosverauno : 
a Bireme. illa Cass Crntrale della Società: 
alla Cassa succarsalo doll'Esercizio 


alla Società generalo di Credito Mobiliare Ttalinto : 
" Cassa Gonerale 
diulio Melinzaghi 
» Livermo, sila Iinca Narionalo nel Regno d' 
+ Parigi. albi ato di Credito ludustriale è Commercial: 
» Londra, proso 
Le modalità pr il de 
ficivle del Regno dl Htalta do 
presto tutto Te casso sovraindicate. 
Firenze, 20 fobbraiv 1976. 


uecche ear, ee sini 
impe, bronchite, tini potm 
Sale” Inipiente, nervo dell 
quatratgie di 
fazioni nerve. Og Pi 
eontiene 1] centigrammo 


PASTIGLIE 
[ALLA:CODEINA: 


D BECHER 
Fi verlo adattando. 


possono prese 
ne a dio all'età o caratte fico dlindridan, Normalmente 
‘n prendono m nità di 10 a ne 

Pero ice ittaziohe. = Premso dla sentolt TL. 300. 
#50, Ogni itrazone porta la 
ica» 


Ottoni ul Corso: 
ina © nelle primari 


di S, A, R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
45, Corso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Mercurio, primo jiato 


m ANO 


liane; torva odiziono ampliata, libro di l 
premio (adottato) |». . ". ao 
Calleri C. 1 piccoli disartori. Commedia per fanciuli 


Edizione migliorata con 
jo di Roma, della sun campagna © 


) Canti T. Cospo di rose. Posiio d'occasione pet scuole Pa atliche del Htogno Gattatico, 
Rinomatissimo Stabilimento speciale in Mot i 2 — «2 71) Possoli F. Tre produzioni teatrali per fanciullo +. » 
BELLA BIANCHERIA DA UOMO lo o delle. famigli. Oporr. preminta , La figlia all aaltimbanco, Dramma in 
a ‘pedagogica radottato) Ceno. 150» 190 cinquo atti per ambo i nossì RCA - 

muulele, Mutarde, Giubbonelni, Colletti, eee. | Diuby 1 Gli Opera. Libro premio por Peo enni vuile ia cf di 
[ENNI e To salire dll (a altinà quali polo. Opera recata in liano dal prof. Frances ra LIME RARO 

_,_ Perlieolarmente su minura ed in olima qualità — 1 | UBiot msotai® "tao dl et Festo, _, 3 55] poi Cl contadino trio, ona cino veti ante 
Gli articoli tutti fab'ricati in quasto Stabilimento non sono per nalla ‘Qual'è la moralità dei ‘campagnoli e come sall'arte agraria, «ui doveri e nulla morale, con esere 


‘operotta prominta di i. È 
bebando diniego etero ni rt 

“1 piccolo Camot. Fi 
ed i anesti 


sotto deltato, ri 
‘è con lozioneine sull'arilmetica’o sul 
dello seuolo serali dall 
Ù jono, corretta ed as 
iniata con medaglia d'oro (adottato) 
ossin vaglio contadi 
per il pop 


sscondi a quelli provententi dalle più rinomato congeneri fabbriche sia 
chia di Londra. 4 ti 
da scelta di farzoletti in tota ed ia battista si | 


bianchi che di fantasi 


io. Perealli, sec. 


si binnchi che col 


DISTIATE N' VITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prerri fissi, — Feori Milano non si spedisce che contro astegno fer- 


spodises franco i 
rolazivi 


propri dei lavori 
priccipali provineie o 


_———_____————__—_————È—rm<erre 
| ACQUE MINERALI D'OREZZA 
| (Corsica) 9 
FEKRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARRONICHE 

(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

« L'Acqua d'Orezza è senza rivali; essa è superiore a 
tutte le arque ferrugino hi ammalati, i convalescenti 
e le persone indebolite* sono pr 
mmesbici sulla eflicaria di codeste Arque in tutte le 

lese degli organi e mancanza di sangue e 
lo anemie e colori pallidi, 


Questo pubblicazioni ottennero eucomi da insigni eduentori 


da giornali reputatissi 
mandarlo nuovamente I comi at 


i degli autori sono bastovole caparra d 


Crediamo perciò inutile npe 
progio dello medonime e noi «perinmo quindi ch' 


setto alta Dirta Giacoyo Aaxetà 
ni raccomandate aggiuni 


tano che è it pronto. sicuro ed economi 
10 all'importo della merce richiesta. Gaeta si og 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 9 marzo 1876 nell'Ufticio 
della R. Sctto Prefettura in Viterbo si procederà alla vendita mediante incanto a 


ia del Corso; a Fi 
, via do' Fossi, 40; a Livornna da emma 


| EAU FIGARO 


progressiva 


e M Unica cid rt 
1 [recato ne si sa 
PILLOLE DI COCA. [i “ue satura © le mortideza 
Le merriglone fe muco effi atta i i cpl. Sor © 
Ptpipioniziionza siae ear 
petto e ace di Anfo ea ei dl 
$. Humboldt: « Aama e tubercolori[Mitivo colore ai cap x 
È Humboldt - fumi e bEOO i co doo usate lo siro Titor 
N co ot a cedp Edmonton, Se fa ave 
di tai enna 


rs 


Eau Figaro i 


e 


schede segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per 
effetto della Le luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848, 

1»: 66. Predie composto di due appezzamenti di terreni seminativi e vignati con casa 
colonica, in vocabolo Pozzo Rainiero e Pisciu di Polvere, sito in Viterbo. proveniente dai conventuali 
di San Francesco in Viterbo, della superficie di ettari 5. 02. 10 e dell’estimo di scudi 376. 66. Aftittato 
a Pieruzzi Orazio. Prezzo d'asta L. 9,785 37. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 14 marzo 1876 nell' Ufficio deila R. Pretura in 
Alatri si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli stabili sottoindicati, perve- 
nuti al Demanio dello Stato. per effetto della legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, nu- 
mero 3848: 


ella 


il 
| 
| 


EAU FIGARO | 

istantanea 

Società Tgienie: |; 
DI PARIOI 


EAU FIGARO 
forti 


immancabili suoi risultati. Vione 
quello | 


specialmente raccomandata MR oi 
tiguoro che desiderano tiageni i | riuscita a ritrovare l’unica 
capelli sollocitar do essa 


dos | Tintura Istantanea 

migziore | cho offra, senza contenere sostanze 
Satana 1a migliori eli per 

N | ottenere un colore wi naturale 


li 


coluto. 


ira im duo 


Par 


ti 
otilità sarà bono 


5 [are 1a cotota quella progressiva que 

rimento e senza dominio Fennil mrezza tire Prezzo Lire Prezzo Lire 6. Tahella N. 5538. Terreno seminativo ed a bosco ceduo da castagni, con casa colonica, aia e ci- 

Mart a nica fer Pomata Figaro | sterna. în vocabolo Castagneto, sito in Alatri, proveniente dal monastero delle Benedettine in Alatri. 
ento PEROR NORBI!, LUGIDI È PULITI I CAP | della superficie di ettari 19, 74. 40 e dell'estimo di scudi 225.02. Affittato a Milani. Prezzo d'asta 


di tutta comodità pi 


el “pro x questi |; 
contengono inalterabilmente tutte le 
parti nowtanziali , perchè preparati |} 
com pinto freselie. 


er lo sicure » 


| I. 9045 07 


che so si trovassero in viapgio L. 


ia Romgeza , S, salvatore — Jioma, Agenzia Taboga, Vis 


ivari e @ — Milano, Vivuni Bezzi, sottoonsi — To- Avviso d'usta 
N. 600. 


‘Questo pillole superano în otfica- 
altro proparato por la 
l'impotenza vie 


filena ed il tedesco, dosi 
corvi in un negozio di Manifatture, 
hi i taglio, avendo 
piego duo anni 


smnunzi ed avvisi 
Abbuoname 
A 


E ci ricevono all'Ape 


IN SAMPIERDARENA 


pi MIGGNA ANDREA ru BNANUBLE 


Magazzino Nucenraale di Deposito è Banco di Com- 
missioni in Gemeva, liazza lontano Moroso (già Piazza 
della Posta), Palazzo ambaro, N. i. 


Il Propriotarin di cotesta Fonderia [cho osisto da oltro 20 anni), 
avendo fatto vantaggiono contratto di Ghisc @ Carboni, trovasi 0g 

grado di potar facilitare nei prezzi della Ghisa lavorata. 1 levori sono 
garantiti di China di prima qualità, senza mistura di China vecchia 0 


Fottami. — 
Gauzino trovanni 
Sialmente per Fabbriche 
cola maccanica, 0 si cs 
Verranno presentati 
Torchio in Ferro e 
Brick, — Presse a 


Committenti 
Il per farna Îa scolta , ape- 
hà Modelli por grossa » pic- 


condotti d'acqua. = © 
Condelabri o Consolé par edili, — Tavole e Sofi per uso 
Cette, Giardini ecc, — Nel addetto Magizzino truvasi doposito anche 
di TUR IN VETRO OSCURO impormeatili, nuovo sistema per uso Lar 
trine, — Per Commiutioni dî qualche catità e di Taio fondita 1 prezzo 
sarà di 30 centesimi ‘1 Kilo, ed ancbo meno, 


NON PIU’ SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'esporiziona universale 
di Parigi. 
gresso novo agguato ha la proprietà di essere sempre 


ALE DBI LAVORI PUBBLICI A DELLE STRADE FERRATE 


___—_——_—______——É 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 20 marzo 1876 nell'Ufficio della R. Pre 
tura in Subiaco, si procederà alla vendita mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, || 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1367, 
N. 3848: 

1. Tabella N. 5485. Opificio ad uso molino da olio con forza motrice d'acqma del fiume Aniene. 
composto di N. 15 vani con cantine, torchi, caldaie ed altri attrezzi, sito in Subiaco, via degli Opitici. 
e contrada Mole ai civici numeri 22. 58, proveniente dal monastero di Santa Scolastica in Subiuco. del 
reddito imponibile di L. 1067. Affittato a Mazzucconi Vincenzo. Prezzo d'asta L. 39,691 53. 
Prezzo delle scorte L. 400, — 2, Tabella N. 4904. Fabriento urbano, composto di N. 84 vani in 
7 piani, sito in Subiaco, viale Principe Umberto, proveniente dalla Mensa abbaziale di Subiaco, del 
I{' reddito imponibile di L. 1,008 94. In parte affittato a Nobili Achille ed atri. Prezzo d'asta re 
194,641 96. 


Anno IN 


concorsi per progetti d'im 
tutti sli ap) 


e 99, 


enti: Un semestre E. 48 — Un anno 


Taboga, via dei I'refetti, 12, p. p. In provia 


CCI aniela esere 0) e, 
ALBERGO DEL BISCIONE è PRESTITO NAZIONALE Ferri Americani per stirare 
MILANO ‘Premi L. 10,850,000 - Vineite 57,387 | otti ci inmnenta geogomi sog ae pf | 
PIZZA FONTANA Vino AL DuoWo 1a are CARENE: ine FipoefinineSlgne mg | 
Il Propriotario A. ROMELLA ha }' onore di avvisare la ono- 98, aaa (987) fa tutto ta famiglie. | 
revole sua clientola e viaggiatori di avere ampliato îl suddetto ner | Prezzo caduno 
Albergo di aj è camere separato prospicienti È Siae Si spediscono in provi ove havvi ferrovia, qpeso di porto ® 
34 I Duo. eso legui 0 caio di tntecia pe Principali premi", ino de 100.000 = Due da 5000) — Guarnta,  | caro del compratore 
ore in usa Spemdida Galleria-Saleme , mantenondo tità da 100, cho nono pagati immediatamente dalla tesoreria dello ‘endita preso l'Agenzia A, ‘l'abogo, via doi Prefetti, 1%, Rome. | 
consueta modicità nci peozri. — Servizio di omnibus ala ferrovia. Î} | Stato. | 
Vendita di cartello 
28 EDO 1800, n. 3106, Che concorrono per iufteni ed a tatti i presti | y ESSERI ATI ASTA IATA ALE | 
‘ella Euddetta estrazione, cd albeneltà pramisto roi sempre valeroli = | 
perl co uardarai na Ì 
queta a a se | io 
1 rude DE gior del Regno od è visibilo a tutte Îo prefetture. } ji Deoni 
ri per ciascuna cartella (o tallone: Da un numero L. 75M — Contraffazioni di fabbrica 
DT e a i i Sean | 
B'uvmeri Lo 40, — Da 10 mumori L. 53 — Da 20 nine = ten 
STAGIONE DEI BAGNI So tumori È. 260 — Da 100 p'mori Le Ta 200 mumeri Lo 60). ARTA SENAPATA PIVETTA 


iartello per concorrere alla sola estrazione ed a tuti i premi Lira 
Garten TO ma riceresì 18: por 60 50 por 100, Gs 
‘dell'operazione. L'issumerenole quatità de premi 


Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori în E ropa. vi trovano 
Bugni © Doccio d'ogni npocio por la cura delle malate aio stomaco, 
del fegato, dolla vescica, renella, diabete, gotta calcoli orinarii, csc 


PREMIATA IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
Adottata dai Ministeri della Marina e della Guerra) 


Tutti i giorni, dul 15 maggio al 15 settembre, Teatro e Concerti she rilevanti che l'erario prescrive annualmonte per ossera ri trovata superiore a tulle le all; ‘arte Senapate. 
catino — Mosica nel Pareo — Gubl Vettore = Sala mere |È { nasa È prova evidente che'i fortunati s0n0 molli 1 © la rivendita vo: | IR $i Rimedio Mevrame nelle_infrrddute papere ai 
e le Signore — Selopi per giuoco, per conversione o Bigliardi ff lasdo della cartella ià sperimentata varia volte, incorag- | Mostarri, è contro tutti i dolori novralgici ® provet tienti da cause reo 
Tulte le strade ferrate conducono a Vichy || rete) icho — Offre comodità economia, asino pronta ed efficaci 


Amministrazione — ilo Stabili] ra vendita sarà chiusa 11 14 marzo. — Aggiungere cep- | Baicura. 


rmale — Geaova, 


‘alla Succursale. Dopswiti in Rom, Gorms.lf | testi 50 per la spedizione raccomandata. Il grando consumo cho si fa oramai in tutta, Mala della notti 
[da Paul Caffaroi, fatcracia Marignani ed Ottoni. 13% |. 51 accottano in pagamento ancho vaglia (coupona) delio Stato qua- Nemmpata ha fatto sorgere degli np rculab vi che no hanno 
i — "IV 1ungue siano eou sendenza a tutto luglio 187 ‘imitazione, Avvertiamo perciò le per sone Ao fanno ve) 


Pratelli Be Cesarix, cambinvalute, 


volersi bene assicura: è ne if. prodotto 
Torino, angolo vis Roma e Firenze. Par vaglia. telegrafici valersi dal c 


'a stata cho ciò ntee HAD promote 
Gela bai» Don 
ahas - sins do vapoui 
1 asi d'inbalatione 


Mirase distrnetione 


VALAIS SUISSE Homnouili st hADE. 


ND. On n'eat sduie qua sur produetion d'ane carto délivrào par 
le commiseaire. 


#00 fanziomameto. 


i 


a quello da noi prepare ito, e ciò facile | 
Îrlo, così si possono prsadero su buor nimere di sinmali sent) CRARD HOTEL DRS BAIN: 4 f olo nomo: P.Ili DE CESARIS, Torino. (o) lie ottenuto © dalla nomira marea dis | 
sogno 4 ocenparsene, esenti (atte * Dedo A, pi ia 2 sett I ito deve aero imprese i. À 
SEE "rette POCIDO, RIGBNBRAMORE DMI CAPELLI ea 
mir. Pagcono Sempre curare è mar nic i farmacie 
[oo 4 poctistimo valo e rne scadere. peer ila asia foi Lio a5 


Attiva © nutrice il balbo capillre fornendogti la 


a TOTO INI 
DATTERI DI BZ, BERIA 
METTO 


Vendonsi alla Agenzia A. ‘Taboga vr atti N° 12 PP 
era Agenzia A. ''aboga via dei Pm ofetti 


Riceve commizzioni anche per partito a preza 9 da conveniri. 


scepiotamen oso). coat 
e rito, inpedinoa 
I astrazione e Haaliisoe ace il culo capello la basco stato 
di vegetazione. — Il fiacon LL 5. 
Vendesi in Roma all'Agenzia Taboga via Prefetti 
spodisce dovo havri ferrovia. 


ani 
il 


12 p. pos 


